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MONDO SLAVO

* Trieste, 16 agosto.

Il principe Ferdinando è ritornato 
a Sofia, dove la situazione è assai diver­
sa da. quella, che aveva lasciato Anzi 
tatto non v’è più Stambulov. Con Stani- 
bolov è sparito il più brntale rappresen­
tante d'una politica antislava ed antina­
zionale : I' uomo il più esoso, cbe aveva 
la Bulgaria, ma cbe ||Ui ie si aveva sa- | 
puto imporre eolia corruzione e colla ,
violenza. Alla testa del partito di Siam- 
bulov sta ora Petkov, una nullità asso­
luta. un uomo, cbe in publica piazza ven­
ne schiaffeggiato da un giornalista e non 
ebbe la dignità di reagire. È un partito, 
che da sè non può nulla; se non è al 
potere, non è in istato di reggersi. È 
per ciò che cerca d'ingraziarsi il princi 
pe e aopra tutto lusinga le passioni del­
l’esercito. Tutto però gli s&ià inutile: il 
principe ba subito tante lezioni, che . . 
dato, che resti — non gli venà più la 
voglia di fare alcunché contro i desideri 
della Russ a.

L'altro grande cambiamento trovato 
dal principe riguarda la deputazione, e 
quindi il complesso della situazione po­
litica. È una situazione, che interessa 
l'Europa tutta, la quale istinti! »mente 
intuisce, cbe dalla Bulgaria verrà quella 
scintilla, donde sb svilupperà il grande 
incendio. D» ciò le tonto contradditorie 
notizie, elle si divulgano da $ofia sulle 
Intenzioni del principe; da,.ciò tante in­
terviste, le quali più che'schiarire, offu­
scano. L’errore grende'consiste nel dare 
troppa importanza alla persona del prin­
cipe. La sua volontà non influirà mini­
mamente sui destini della Bulgar a, nè in 
Russia pensano troppo alla sua persona. 
I Bulgari poi lo riguardano più che altro 
come un oggetto da parada. La Russia 
ha ottenuto quello che voleva. Il paese, 
a mezzo della deputazione, ha detto: mea 
culpa! Oggi è impossibile in Bulgaria un 
governo contro la Russia. Il principe è 
tutto contento dei risultati ottenuti dalla 
deputazione, poiché spera cbe in questo 
modo potrà essere riconosciuto. Egli stesso 
poi fa il possibile per esserlo e per ricevere 
un* occhiata benevola dalla Russia. In onta 
ai sentimenti cattolici della madre e della 
moglie egli è pronto a superare tutti gf.i 
scrupoli della coscienza e fare che suo 
figlio Boris sia ribattezzato nella reli­
gione ortodossa. A che cosa nou è pronto? 
La Russia però non gli presta troppa 
attenzione. Abclie a Vienna parlano oggi 
diversaméùté. Una volta egli era il pro­
tètto : oggi dopo 1’ alleanza russo-francese 
l'intonazione è mutata. Basta-legger« il 
comunicato uffizioso del „Fremdenblatt**.

I
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Anche a Vienna vogliono il rispetto dei , 
trattati come a Pietrobuigo': nè più, nè 
meno. Se il principe crede che es-i po­
trebbero per lui urtare le suscettibilità 
della Russia, s’inganna : è s; ecialmente 
questa suscettibilità che essi vogliono ri- 
spettare. In una .parola la Russia oggi 

.domina la situazione iu Bulgaria e nes- , 
suno pensa a contestargliela. Il principe 
viene del tatto in seconda linea : pelò, , 
resta sempre un usurpatore. Adesso va a ì 
Vrana per meditare sulla propria situa- , 
zione, poco invidiabile. Ci sono di quelli ; 
i quali pensano che la tobranje in ot- , 
tobre getterà un j o' di .luce su quest;» 
cielo fosco. S’ ingannano. L’ ultima pa­
rola spetta al fucile, che oggi si fa sen­
tire in Macedonia, per assu.ffare intanto 
lè orecchie dell’ Europi. Ferdinando può , 
per questo breve tempo giuocare la part-j j 
di principe : al momento psicologico spa- ; 
firà senza che alcuno vi pensi o se ne 
interessi.

Di fronte agli avvenimenti, che si 
svolgono nell’ Oliente gli altri di na­
tura interna, perdono là. loro impoinnza. 
Se non ci fosse la Bulgaria - l' eie­
zioni dietali della Boemia avi ebbe» o nel 
giornalismo un altro postu. Pure noi dob-, 
biamo seguire il movimento elettorale di 
qnel popolo fratello, popolo forte, ante­
signano della coesione sluVa nella mo­
narchia. Fer oggi ci baiti registrare che 
i giovani Čehi non vogliono compri messi, j 
E roji’ eliminazione dei vecchi, eh' es«i j 
vogliono conseguire in dieta 1’ unità del l 
partito nazionale Ceho. :

Uno sguardo retrospettivo !
~ -. i

L,Istria" di Parenzo getta uno I 
sguardo retrospettivo sul passato, c con- I 
stata che ha .perduto mollo tei reno". I 
nel mentre noi — suoi avversari — ab- | 
biamo .tatto sempre nuovi progressi." I 
Eđ è vero. Se però l'.Isjria" è sincera i 
nel consistale questo latto inoppugnabiie. 
uon lo è, allorché, ne indaga le ragion;. ! 
— Le proprie sconfitte e le nostre vit­
torie essa le attribuisce sopratutto al- ■ 
l'inerzia, che come mia maledizione pera 
sai mo partito.

Nello scrivere in quel modo il fo ' 
glio di I’arenzo dà segno di molta ab- ' 
negazione, giacché ci vuole pure una 
forza morale per riconoscere i propri 
torti. Noi anche erodiamo che il partito 
italiano dell’ Istria abbia commesso non 
pochi sbagli e ehe questi abbiano anche 
la propria parte nelle sue sconfitte. Però 
non fu nè inerte, né apatico, come vor­
rebbe P „Istria": , fu anzi attivo e 
prepotente. Altri sono i suoi sbagli: essi

sono quasi inerenti a! suo programma i- 
niquu; essi ne sono una conseguenza mo­
rale.

-'e-però i suoi sbagli hanno avuto 1 
una parte nele-sconfitte, non ne hanno 1 
avuto la principale. Gl Italiani hanno 1 
perduto molto terreno e noi abbiamo fatto 
sempre nuovi progres«: per virtù della ! 
nostra causa, in torza dulia nostra id' a. 
iSe noi tuss:ino os/ati. se i nostri uomini 
fossero stranieri, se la nostra nazione 1 
f ,sse (■ ìiza storia, senza civiltà, senza 
nome — cose tutte .che ci dice I'.Istria" ! 
— noi non avremmo latto progressi. Ma 
li abbiamo fatti pei clic jiamo tìgli di 
questa terra, come lo sono gl’ italiani, 
e per di più sianr> in maggioranza. Li 
abbiamo fatti, penili- è gloriosa la nostra 1 
storia. Quando una parte degli attuali 
popoli civili gemevano nelle barbarie, noi 
avevamo già uno stato civile, potente, 1 
florido, rispettato. E' all'eroismo dei no 1 
stri -padri che deve ringraziare tuttae: 
l'Europa, se non fu vittima delle orile 
turches-he e se tutta la coltura non peti 
sotto I' invasione turca. N u abbiamo il 
nostro nome, caro e splend ilo; abbiamo 
la nostra civiltà, conte lo dicono .le no­
stre lettere, le nostre, arti, i nostri ist- i 
luti, i nostri uomini; come lo dice ia | 
stessa lotta, elle combattiamo contro di t 
voi. Voi, barbari, vorreste tenerci op- 1 
piessi; noi, civili, vogiiamo liberarci dalla 
vostra oppressione. Alla nostra civiltà ; 
anp.i tiene l’avvenire; la vostra invece ! 
dep'orabihnente decìde, rie voi ignorate" 
i progressi dello slavismo. se non stu­
diate - tacete. 0 forse, peichè voi igno­
rate otta cosa, essa non deve esistere?

Se 1’ „Istria" ave««.- fatto in , ordi- 
dinc il suo esame di coscienza, altritnen- ' 
li avrebbe formato il suo sguardo retro­
spettivo. Essa si sarebbe convinta che i i 
nostri progressi sono effetto della Mostra I 
idea, che è i’ idea nazi male, che è l'idea ' 
dela libertà e della'civiltà.

Essa però spera nell’avvenire e cre­
de di vedere un risveglio nel proprio 
partito: desidera soltanto che sia una 
tappa, ma non un punto fermo. Noi non sa­
remo così crudeli da lacerare il velo 
delle sue illusioni. Se crede però d’arre­
stare le proprie sconfitte e le nostre vit- , 
torie, s’inganna. Non v'ha forza, rhe 1 
possa arrestate la nostra idea es«a at­
terrerà tutte le barriere,compresa quella : 
del gruppo italiano a Vienna. Noi dob­
biamo progredire tino alla vittoria finale 
del nostro programma: fino a che cessi . 
in Istria la divisione fra nazionalità do­
minante e nazionalità dom nata.

Come noi la pens amo pù concre­
tamente sui nuovi piani du! partito ita- • 
liano, Io abbiamo detto nell'ultimo nu­
mero. L’nTndÌpendeute“ ha voluto rign- 
stare il nostro articolo, chiamandoci il 1

più avanzato degli organi avversati, irei 
mentre del nostro articolo dice che è 
scritto con una certa calma. Come vanno 
d' accordo questi due termini ? Noi non 
siamo nè .più, nè meno avanzati: nei no­
stri reclami non ci possono essere com­
parativi. Noi vogliamo giustizia; e questa 
non è, e non può essere che nna. Se il 
nostro recente articolo in quanto alla 
forma fu scritto con una certa calma -' 
quelli, che lo precedettero furono ancora 
più calmi. Tutte le volte, che ci siamo 
occupali delle nostre questioni, abbiamo 
detto agl' Italiani:, unitevi a noi contro 
il comune nemico, che è il tedcschismo. 
Alle nostre parole non fu dato ascolto, 
per cui oggi diciamo: Noi siamo tanto 
foni da poter lottare sia contro gi’Ita- 
liani, che contro i Tedeschi. AWinfiltra- 
zione teutonica noi sapremo resistere: se. 
lo potrà in generale -rjelemento italiano, 
è un’.iltra questione. Per intanto dobbia­
mo aggiustare t nostri conti col partito 
italiano, con c ium, che credono di po­
ter insultarci ed offenderci, come lo fa 
I'.Istria". Si culli nei!' llusione della 
scossa del suo partito. Se essa h la co­
scienza di questa scossa, la chiami con­
vulsione dell’agonia. Il suo' partito, tale, 
quale è, è un partito artificiale, che per 
necessità delle cose deve perire: è un 
anacronismo. L'arte medica potrà pro­
lungargli ia vita: ma non salvarlo.

E' questa la sola conclusione alla 
quale sarebbe venula l'.Isìria", se il 
suo sguardo retrospettivo fosse stato cal­
mo ed oggettivo.

decisioni:
7« nome di Sua Maestà l’Imperatore

LI. R Tribunale Provinciale iti Trieste, 
quale Giudizio di' stnmpa, deliberando in 
| ggi sotto In presidenza dell'I. R. cous. cav. 
de Defacis, colllintervento degli I. R. uous. 
lluber e Dr. t ognolo e del jn-Rt Ag. Dr. 
Brocchi, ipiale protocollista, sul reclinilo di 
Antonio JHkié de presentato li 21 Giugno 
iso.'i N. ól"6 coutro la decisione dell'I. R 
Tribunale provinciale in Trešte dfi. 12 Giu­
gno IriU.'i N. 639 4802, cou cui sopra pro­
posta deli'I. R Procura di Staio veui'a con­
fermato il sequestro della puntata N 23 Set­
tembre del periodico li Pensiero S/aru di sabato 
8 Giugno I89Ó per l'articolo intitolato Brasino 
Borii. .sire-mie eortitnente gii elementi Og­
gettivi dei crimine prev vieto al ij 6ó bb. 
del C P. in esito alia publica pertrattaztoue 
tenutasi tu seguito a disposizione del 28 
Giuguo 1895 N. 256 allu presenza dell'I R. 
sostituto procuratore di Stato e con« prue. 
Vidulich ed in assenza del 'reclamante An­
tonio Jakie

Aa giudicato.
Viene respinto 11 reclamo e si tieue 

ferma in decisione dell'I. R. Tribunale Pro­
vinciale dd. 6 Agosto 1894 N, 248/7312 con 
cui vlcue confermato U sequesto.

Trieste 19 Luglio 1895 
Defacis mp. Dr BroccAi mp.

MOTIVI
Visto che nell'articolo intitolato Erasmo 

Barlil si inneggia -e si glorificano le gesta 
di esso BarCić chiamandolo l’Apostolo del­
l'Idea croata, dd diritto croato e della so­
lidarietà slava alla sponde dell'Adria.

Visto che nel detto ^articolo si allude 
al passato del Baròié quale partigiano del 
risorgimento italiano, è si lascia intravve- 
dere come esso Bardò intenda di applicare 
il metodo ed i princip) usati da coloro die 
cooperarouo all’unione delle provincie ita­
liane, pure in Croazia, alludendo con ciò 
manifestamente alle note aspirazioni pasti­
nate dirette a conseguire la creazione di 
una grande Croazia unita, la quale porte­
rebbe naturalmente per conseguenza un 
cambiamento dell’attuale nesso politico' del­
l'impero per cui il detto articolo costituisce 
gli elementi del § 65 C. ?.. e trova perciò 
di respìngere il reclamo siccome infondato.

Defacis mp. Dr. Brocchi mp.
Vidulich mp.

Le elezioni comunali a Vienna
I lettori ricorderanno come in seguito 

al trionfo degli antisemiti nel Consiglio co­
munale delln capitale ^austriaca e in seguito 
ai tumulti per la nomina del borgomastro 
nella persona del Dr. Lueger, loro capo, il 
Consiglio fu disciolto; nè-finora si sapeva 
quando le nuove elezioni sarebbero av­
venute.

Da Vienna però si annunzia che final­
mente tale data fu stabilita. Tra il 16 e il 
18 set'embre souo convocati gli elettori del 
terzo eorpo; a pochi gioruidi distanza se­
guiranno le votazioni del secondo e del 
primo corpo, e uella prima quindicina di 
ottobre potrà essere insediata la nuova am­
ministrazione.

Non è senza significato il fatto, che — 
il gioruo stesso, in cui si è stabilita official- 
meute l’epoca della grande battaglia tra i 
cosidelti liberali ed Antisemiti — il ministro 
dell'interno, e presidente del gabinetto prov­
visorio, conte Kielmansegg abbia emanato 
una circolare agli impiegati per invitarli ad 
astenersi da ogni agitazione partigiana.

II Governo dichiara nettamente che — 
rispettando la libertà e l'indipendenza del 
voto negli impiegati — non intende per 
altro permettere; che, come avvenne nelle 
ultime elezioni amministrative di Vienna, 
essi diano stogo ai loro sentimenti antise-

Dio ne scampi dai Segnani

'Racconto storico di Augusto Šenoa

(Traduzione dai croalqj,

11' mattino del gloràò veniènte df buon 
ora il vojvoda -Dàniòié ai recò, accòmpa- 
gnèto da suo padre, In casa di Clara. Lo 
strazio sofferto durante tutta la notte, chlegli 
passò in Un continuò delirio, senza chiuder 
òóchio un solo istante, aveva reso T suoi 
nervi insensibili alle Impressioni esterne e 
ottuso i suoi aerisi. Nón vède'va e non u- 
dlva udita, e‘Incoriselo di sè stesso, mac­
chinalmente seguiva mo T*dre. Splendeva. 
Il sole sull’ orizzonté, oppure là tenebre co­
privano la terra ? èrà allóra estate o Iri- 
vertiO? -^.11 gióvane Daritetò ridili Sapeva.
I furiosi soldati caoetavario col calcio dril 
fuóilt per le vie della città te--donne, i vec-- 
ohi hi 'bambini, mi «gii di nulla fera eo- 
oórto. 11 suo cervello era come pietrificate, 
e il cuore gli tumultuava Impetuoso oome 
tabora :dl Sega«: Sali te scale e l’uscio 
4eU’ «hitazioue di -Ciara troyò aperto,,Soorse 
tosto, qnaai rannlochiato ia un angolo, di i

una stanza, il vecchio, canuto canonico Tvrdi- 
St-vió che fervorosamente, cou la mani giuute, 
biasciava preghiere. Accanto alla finestra sta­
vano il capitano Barbo, Hreljanoyió e Homoliò, 
tutti e tre immobili e muti, mentre sul letto 
sedeva Clara vestita e. colla sparsa chioma 
fluttuante giù per gli omeri. Teoeva le 
braccia strette al seno e fissava gli occhi 
nello' spazio, immobili, senza batter pal­
pebra. Pareva un simulacro di marmo. Di 
tratto in tratto soltanto le sue labbra si in 
crespavano, scosse da un fremito convulsivo, 
e le pupille sprigionavano baleni di fuoco, 
poi, giù per le pallide guance le scendeva 
una,lagrima cocente. Clara non articolava 
paiola; non udiva, non vedeva più nulla; 
entro il cervello sentiva come un fuoco, 
come un-turbine, e i pensieri, le'Idee, i ri­
cordi vede» aggirarsi confusamente quasi 
danzassero una ridda'vertiginosa, li giovane 
vojvoda si arrestò aulla soglia del? uscio 
perplesso • tremante.- f>;

— Non è vero oh* egli vive T — Vive!! 
-r .ditelo voi; — chiese €lara precipitandosi 
al piedi di Giorgio — abbiate misericordia!
— Vfve^ vive I — Questo, non è altro cbe 
un sogno, un’ iljuaione 1 Soguo? r- 
sogno,!.-,. Dio mio, Dio mio! — Non è 
«9gntj, no cotesto t, — Mi uocisero il, padre
— mio padre! — Oh! obd •,cedile

bocconi «ni letto strappandosi i capelli e 
gemendo.

— Clara 1 — disse il giovane posan­
dole la mano sulla spalla. |

— Non mi toccate, Giorgio 1 — tutto 
il mio corpo è una piaga ! — prorruppe la 
derelitte sollevandosi alquanto. — Ohimè, 
misera ! — Fossi almeno pazza, fossi morte 
almeno 1 — Te prode — te nostro deooro 
— nostra stella — amor nostro — te, padre 
inio, sbranarono i lupi, le tigri ... — te 
massacrò il carnefice — il carnefice Ra- 
batta ! — Ditemi un po', cotesto uomo ba 
egli una madre ? — Sa egli che sia avero 
uu ouore, e le lagrime le ba vedute, le ha 
sparse egli mai ? Sa egli che cosa sìa 1* a- 
more figliale ?... Dio mio 1... Me lo ucci­
sero !...

Immobili, muti, cogli oocbi io lagrime, 
fissavano gli astanti la infelice ragazza.

— Lo uccisero ? — gridò una voce 
fioca e straziante sull' uscio della stanza.

- Tutti volvero il capo. La vecchia con­
tessa Lucia, curva, cieca, appoggiata al ba­
stone, eresi presentata improvvisamente in i- 
stàoaa come un’ apparizione notturna.

rr. Mi parve di udir delie grida e mi 
trascinai giù per le scale • tentoni. — Lo 
uccisero ! — Chi mai uooiseto — Nicola?? 

-Ci - mis ^ions nonna- —

esclamò Clara singhiozzando, c gettandosi 
disperatamente si piedi della vecchia con­
tessa, le. strinse colle braccia i ginocchi.
— Mi uccisero il padre 1 — ripetè — Ri­
batte gli mozzò il capo!.... oh, nonna, mia 
buoD« nonna !

- ’i’srtino ?! — esclamò la vecchia 
mandando acuto un grido. Si scosse in tutte 
ls peisona e le cieche pupille le si torsero 
orribilmente. — Dio ' e tu dov' eri — dor­
mivi forse?... Ohimè! — Dio mio : Dio mio!
— perdonami il peccato — balbettò con­
fusa, e facendosi tre volte il segno della 
croce si piegò sulla persona non reggendo 
sita picoa del dolore.

Gli astanti.si affrettarono a sostenerla.
— Lasciatemi 1 — gridò la vecubia. — 

Dov’ è mio figlio ? Dov* è lp tua -salma be­
nedetta? — Conducetemi da Rabatta.

— Ma... contessa... osservò il canonico 
consolandola.

— Conducetemi da Rabatta! — gridò 
nuovamente -la vecchia, percotendo col ba­
stone il pavimento. Voi, amico canonieo, 
guidatemi e Giorgio.... sei fu qui? — Vieni 
anche tu. Voi altri rimarrete-a custodirete 
mia colombella. Guardatela. loro’a prènder 
mio figlio.

M li vojvoda e il canonico presero la vec­
chia, sotto 1* ascella per ooadurta ni ca­

stello. La vecchia curva contessa incedeva 
per le vie a passo lento sospirando affàn- 
nosamente. Cogli occhi lagrimosi la fissa­
vano i cupi soldati segnani. La sentinella 
di guardia al castello volle opponi a cbe 
entrassero, ma Giorgio le diè una spinta da 
parte. Sull’ uscio della stanza di Rabatta 
stava il tenente Capogrosao.

— Ci conduca dal generale — disse il 
vojvcda.

— Non posso, si trova presentemente 
col delegato veneziano Vittorio Barbaro.

Giorgio ai fece largo spingendo lungi 
dal? uscio il tenente che andò rinculando 
di alcuni passi.

— Fa luogo, carnefice ! — gridò il 
giovane Daniòiò stridendo eoi denti e sol­
lecito aprendo l’uacio.

In istanza sedeva Rabatta e vidno a 
lui il veneziano Vittorio Barbaro, manda­
tario del generale Pasqualigo.

— Eccolo li — disaè sottovoce il ca­
nonico alla vecchia.

Il generale scattò come morso da un 
serpente.

— Chi si è permesso di entrare? — 
urlò Rabatta.

.„La vecchia si scosse, rizzò il capo e 
con voce tremante, ma oon tarò eri.ergtoo, 
ripose;

pigtuiiur.il
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mitici iu modo troppo dimostrativo. Chi nou 
obbedirà al verbo, v quoto ora dall’alto, sarà 
scvcrissimnmente mài alter Strenge punito.

epto 4&figginmentq deciso dpl.àlini- 
potrM motiafere gran<Jta,influpiizn 

restté'ìipll« lòtta elettorale. tkbupK che 
molìylistrcttlbfn dffft/enz« ltalv<'>iè par 
ai ftjiucc a pochi tati; ed è,-qui.còptin- 

nielli iinpipgaRjèlie i cnittani-àqoìnli 
no/ maggior usegnqmefatò, spcclsj-

itè nel secóndo corpo, '
Per i liberali la posizione si presenta

aucbe più vantaggiosa, in seguito alle (li* 
scordie scoppiate fra gli antisemiti pcf la 
scelta dei candidati e che tutta Labilità e 
l’energia del Dr. Lueger non vale a scon­
giurare.

Pericoloso per gli antisemiti è anche il 
pronunciamento dei Celli, cosi largamente 

^rappresentati a Vienna. Essi ibernavano fi­
nora uu corpo ausiliare prezioso per le 
schiere del Dr. Lueger, ma il voto dei deputati 

.antisemiti contro il ginnasio di Gflje fCilli; 
e la deliberazione presa ultimamente di c- 
scludere dal Consiglio cumuuale il Fed-
liczka (il solo delio, che ne facesse parte 
hanno vivamente irritato i Cebi, ohe dichia­
rano di combattere per proprio conto, uni­
camente per affermarsi contro l’esclusivismo 
dei Tedeschi nazionali.

darebbe tuttavia troppo cieco ottimismo 
vofer arrischiare, in base a questi sintomi, 
delle previsioni favorevoli pei liberali in 

; senso assoluto. Malgrado gli auspici lieti 
..per ,loro, la lotta sarà accanitissima: il con- 
,corso alPurne non starà ni disotto dell'80
percento. . ,

Gli elettori iscritti sono oltre 85 mila, 
ed è realmente ammirabile il vedere come 
procedano spedite tutte le operazioni rela- 

^tjye alla formazione delle liste. 1 termini 
legali per l'iscrizione c pei ricorsi sono bre­
vissimi: e basti dire che nelle liste con cui 
pi voterà in settembre, è tenuto calcolo di 
tutte le variazioni di domicilio, avvenute in

. principio di agosto.
Ora molti pi questi traslochi sono stati 

fatti, precisamente.'a scopo elettorale, i Co­
mitati centrali de’ due partiti hanuo desi­
gnato i punti più deboli, che bisognava 
maggiormente difendere; e si sono trovati, 

-n^ttuno e nell’altro campo, del cittadini di 
buona volontà, ohe per zelo di partito non 
liabno esttdto\d affrontare In noia e ls
spesa d’un San Michele. '

It nazionalità non magiare iti Ungheria

Nello s(a{o ungarico i Magia:i co- 
► lituiscóno la minoranza d. fronte alle 
altre hazionalità Eppure i! carattere dello 
stato è prettamente e si Inettamente ma­
giaro, Le nazionalità non magiare si tro­
vano in una posizione del tutto subordi­
nata. Magiara è la lingua dello stalo ; 
magiare*le scuole; magiari gli uffizi; ma­
giara tutta la vita pohlica. I posti tutti 
sono coperti da Magiari, oppure da qual­
che rinnegato d'altra nazionalità. Ai Ru­
meni, ai Serbi, agli Slovacchi,, agii stessi 
Tedeschi, sono negati : mezzi più ele­
mentari per istruirsi e svilupparsi Se 
èssi .protestano contro questo s'r.to di 
cose, se chieggono equità e giustizia, 
vengono designati come rivoluzionali Non 
deve tecare quindi stupore se diversi pa­
ti iotli lumeni, seihi e slovacchi si fio­
rano nelle calceli magiare. Nessun mez­
zo viene tras uiato allo scopo'ili magia- ' 
rizzare i cittadini di nazionalità non ma-

— Io, contessa Lucia l'osedaric : Sei ' 
tu qui Ribatta * Dov’è mtn figlio* — mio 
tiglio Martino? Venni qui a cercarlo - , 
T)ov’ è mio .figlio ? I

— Non mi seccate ' — rispose Ra­
batta — era un ribelle, un rivoluzionario e 
lo feci appiccare

La vecchia contesila q queste parole fu 
assalita («me da ud convulso. Di sotto allo ; 
zendalo bianco il di’ lei volto si fece serio: I 
corrugò la fronte; le cieche pupille le si 
torsero in giro come due cerchi di vetro, 
sollevò il bastone — e

— Su ! — Dove sei' malvagio .assas­
sino ? Oh, se riesco a trovarti : — gridava 
la contessa girando pella stanza col ba­
stone sollevato in aria. — Hai appiccato 
Martino? -- ira nobile, un prode, un conte?
— appiccato come fosse uu vile schiavo ?
-- learda scorpione indemonialo ' — io
sono cieca, sono la sua vecchia madre. Il 
pili giovane tìglio è da venf anni che non 
lu vidi: mi rimase Martino — unico mio' 
8PP°Fgio e rouforto — e tu me I' hai car 
pito: Mi rimase ima nepotc e tu le hai 
passato il cuore con un pugnale, tu... car­
nefice che disonori il nome del sovrano Tu 
ti se’ dissetato del sangue del mio sangue, 
del sangue di mio figlio e',' io portai nel 
seno; lisi vuotato il mio cuore fra l'ultima 
goccia ed a me non lasciasti nulla, nulla!. .

— Vecchia ' — urlò Rabatta.
— Taci là, peste e flagello dell' uma­

nità ! Ti venni a trovare, sai! Vedi queste

giara. Destano, raccapriccio alcuni rac­
conti sul modi» con cui vengono trattoti 
i tanciuHi di nazionaliiì a'ovacca. Si di- 
rtbbe;dj assistere ad nn mercato di car­
ne umana e di anime.

Che cosa adunque vi può essere di 
più naturale quanto un’ azione comune 

.delle nazionalità non magiare contro il 
^sistema adoperatff'dai Magiari ? £ d fletti 
le nazionalità de\o stato ungarico si so­
no trovate più d'una volta unite in un 
azione comune. Anche il giorno lo del 
mese corrente ne' congresso ìenuto a Bu­
dapest i loro rappresentanti ai sono tro­
vati d’accordo cd lianno votato un co­
mune programma.

Alla testa di questo movimento anti­
magiaro si trovano i Rumeni, che si di­
stinguono per la tenacità e per il co­
ràggio, con cui difendono, e in Ungheria 
ed al cospetto del mondo civile, i loro 
diritti nazionali. 1 Rumeni del regno ru­
meno simpatizzano.naturalmente coi Ru­
meni dell’Ungheria e danno loro tutto 
l’appoggio morale. A questo vicendevole 
simpatia tra fratelli, che oggi abitano due 
stati diversi da alcuni viene dato a torto 
il nome di irredentismo. Si chiami, come si 
vuole, ai vocaboli non diamo peso, Fau­
tori della morale solidarietà slava — sia 
mo pure amici della morale solidarietà 
latina.

Siccome, peitf, la situazione nella 
quale si trovano i Rumeni dell'Ungheria 
di fronte ai Magiari è una conseguenza 
naturalissima del sistema inaugurato dal­
l'egemonia magiaró-tedesca, sta nella poli­
tica interna, che nell’ estera — cosi è 
'naturale jure che la nazione rumena non 
possa avere delle simpatie nè per questo 
sistema, nè per questo politica. Eppure 
vuoisi che re Carlo dì Rumenia abbia 
mediante uu formale trattato aderito alla 
politica tedesca. 11 „Cattaio” di Genova 
nel registrare queste voci conchiude che 
rnirredeiitismo“ rumeno non nuoce al 
buon accordo fra la Rumenia e l'Ausuia- 
Ungheria.

£ dopo d'aver latra questa con­
clusione il „Caffaro" consiglia i Magiari 
d' accordarsi coi Rumeni contro gli biavi.
10 questa guisa egli condanna i Ma­
giari quando opprimono i Rumeni; ma 
se Magiari e Rumeni si alleassero per 
opprimere gli Slavi,, egli approverebbe 
Buffoni ! Senza dubbio il ‘ vocabolo è 
duro ed aspro ; ma come parlare altri­
menti di fronte alle abet i azioni del gior­
nalismo italiano ? Ne siamo davvero 
stanchi e noi ci vergogniamo per l'I­
talia. Grispini o non Crispini — tutti 
sono eguali. Nelia storia non v ha un 
esempio simile a.quello che offre la stam­
pa italiana, la quaie rinnega tutti i prin­
cipi liberali, tutto il passato dell' Italia, 
tutte le sue glorie, per essere schiava 
— come lo abbiamo detto altse v--lte— 
del pensiero tedesco. Nella Cisleitania si 
propugna I alleanza tedesco-italiana e 
nella Transleitauia I' alleanza magiaro- 
rumena, e sempre contro io slav.smo, che 
viene detto il' „nemico comune". Quando, 
come e dove lo slaviSmo fu vostro ne­
mico ? Lo slaviSmo non fa altro che re­
clamare la libeità e i propri diritti. Uni­
tevi pure ai Tedeschi, vostri ;iem:ci se­
colari e tradizionali: quel giorno peró ni 
cui vonette liberarvi dai loro amplesso 
fruttar,o — indarno invocherete il no­
stro aiuto, ln quanto ai Rumeni, essi 
per foituna tu n danno ascolto alla stam­
pa italiana e pensano colla propria testa.
11 „Caffaio- noi: sa' die quel giorno in

cui i Magiari lo ascoltassero, seguirebbe 
il crollo dell’attuale loro s sterna politico; 
ed è questo quell», rh’qss: non vogliono. Il
sistema dovrà crollare, ma tatto lazienr 

■ comune degli Slavi a 4ei Rumeni della
monarchia.

ì ìl ritorno del principe Usurpatore
j a Sofìa.
: V
! Anche nei di-parci ufficiosi, die 
. partecipavano le. accoglienze della popo­

lazione della capitale bulgara al principe
I intonso, decisosi finalmente a lasciare le 

acque di Kàroli-Vari (Karlsbad) per rien- 
i trare nei ano’stati, era facile di leggete

la verità fra le righe.
; Vi si diceva che l’ingresso a Sofia 
| era «tato trionfale: die le vie e le piaz- 
: ze .erano pavesate e decorate ceri festo- 
I ni; che i ministri, le autorità, il sindaco 

si trovavano ad attenderlo alla stazione..
| Ma si poteva peto osservare che si par- 
; lava molto più delle truppe acclamanti 
i che subiscono l’influenza del Muse, che 
i non della popolazione e chiaramente poi 
: si rilevava l'assenza del metropolita Cle­

mente e dell’intero corpo diplomatico. A 
confermare questi dubbi sulla veracità 
della relazione telegrafica ufficiale non
hanno tardato a giungere le notizie pri 
vate, le quali affennand che l’accnglien-

' za della cittadinanza di Sofia è stata in- 
! vece freddissima — e non poteva essere 
I altrimenti.
j E — siamo giusti — nou vi è 
1 proprio ragione per credere che dovesse 

essere diversa ; la condotta del Cohurgo
-non ha rivelato in lui, specie durante 
gii ultimi avvenimenti, un lampo solo di 
quella forza d animo e d intelletto eh-, 
magari‘urtando, afferma l'indiviuual là 
potente d’un "omo e conquide le popo 
lazioni -- Egli vi si <oiup.oiiò da vi- 
gbacco.

Ambigua era già stato la condotta 
dell'Usurpatore nell'occasione della cadu­
ta del sanguinario Stambulov ; ma 
tutto inesplicjbile divenne quando questi 
cadde crivellato di colpi nelle vie della 
capitale.

Con tutto ciò egli non può illudersi 
ora die è tornalo a •■'oli i, di trovare le 
cose già acromi date. Il buio sull'avveni­
re è anzi più che inai fitto, specialmente 

; dopo la hignificante irata allei mante che 
mai la Russia poti à riconoscere nn usur- 
pztore% Perciò il Cobnrgo potrà fasciare
ancora il governo nelle mani degli at ■ 
ruali. ministri Ntoilov, Načević e Petrov 
o dovrà seguire i palpiti del cuore dei 
popolo bulgaro che vuole vivere in otti­
ma armonia coi suoi liberatori, coi suoi 
ttateili — i Riusi? Oppure, per togliere 
ogni sospetto di complicità mila molle 
del sicario Stambulov, sì getterà in 
braccio di quella bau la ùi avventurieri 
che si dice erede dei misfatti del truci­
dato, incoraggiando ia politica avversa 
alla Russia ?

É impossibile dare una risposta a 
questi punti interrogativi con uno stam­
po di sovrano come quello del Cobnrgo: 
ma quel qli’è certo si è che mai la Bulga­
ria aitraver.-ó più difficili momenti.

nodoso bastone in ima mano ? — cosi po­
tessi dissecarti ta. canaglia ! — Quando
esso, questo leguo, rinverdirà, rifiorisca ul- 
lorii la ma fortuua. Col piede m' hai so­
spinta nella tomba. Dio ti uieghl la terra 
ove posare il piede, ti nieghi la risurre­
zione dii!' buraitt ' Allorché ci sarà dato di 
trovarci insieme il giorno del giudizio fi­
nale, iu presenterò alla giustizia di Dio 
questo bastone e iu esso iuclsì i tuoi pec­
cati col saugue del popolo nostra. Dammi 
il figlio: - il mio morto figlio, onde io 
possa dargli ouorata sepoltura ' — Dammi 
il figlio, comprendi, maltugia tigre di san­
gue assetata :

E si dicendo la • vecchia si piegò e 
cadde fra le braccia del giovane vojvoda.

K«batta stava immobile colla schiena 
al muro, pallido, tremante. Sulla sua fronte 
le rughe aveano brividi convulsivi di rac­
capriccio e le grigie pupille tenea fisse al 
suolo, meutre coda sinistra premeva il 
cuore

[1 Veneziano ritto, impietrito, sembrava, 
una status.

— Vijvoda' - urlò Rabattn — mi 
renderete couto per avermi condotto di­
nanzi questa femmina scimunitM

— Io non sono più vojvoda' — ri­
spose Dairèic sollevando slleramente il 
espo — io ho dato h- mie dimissioni e le 
ho inviate a Graz lo souo ora dod altri

rio- Giorgio DauiCid, magnate dii regno, 
patrizio segnano, futuro geuero di Martino 
{'«sedane, che voi uccideste a tradimento.

Dateci il morto !
— Generale .’ - gridò un giovane uf­

ficiale irrompendo in istanza trafelato e 
madido di sudore, — do tei chiamo Bo- 
risa'jevie, ufficiala della guarnigione del 
generale LeukoviC — corsi a tutta possa a 
cavallo per consegnarvi a tempo questa let­
tera del generale. Leggete !

lì«bitta datolo una scorsa coll’occhio- 
ilio scritto si scosse in tutta la persona.

— «Rispettate la famiglia Posedarió !» 
disse à mezza voce. — E troppo tardi !

L' ho appiccato! Capogrosso consegnate a co­
storo la salma del conte.

- Appiccaste quel prode?! — gridò 
sbigottito T ufficiale •

,X.

La luna sorgeva lenta lenta dai monti 
librandosi su per l’azzurro cupo del cieli. 
Due uomini, parlando soimnes-iameute, at­
traversavano a passo lento un oscuro e so­
litario vicolo di Segna.

— Cifpogrosso ! — disse il primo — 
avete sbrigato le vostre faccende a meraviglia: 
— Ln testa del serpente è schiacciata. Il 
Consiglio dei Dieci vi premierà come me­
ritate.

— Orarie tante, signor Barbo I — Po-

-*—.tri'M- «wwà

la Filandia e la Russia

in£»ite sifltj^re-j -fra, da Pietroburgo a Sakàìfp, ha bHhblo, 
ini che iLgovefno ressi»'«tl-eb- Jla^jhiaospola Fibra lia ha. ùpa ciròt^àione 
èssi, effettuato in Filaadià onde aurea' e.-l biglietti emessl'dalla suslgBinra

5Per temfo i,gipniBU:,<|W>ft»b
nudavano utyrnndo oose 
sunto pressi

' be/.àe. ondo essi, 
russificare quella regione, sia coll’introdiir- 
re nelle scuole la liógna russa quale lin­
gua d’insegnamento, sia colllmporla. qnale 
linguà d’ ufficio in tiriti i Rlwisteri. Molti, 
com'é naturale, predarono fede a queste ac­
cuse Erano queste però le solite menzogne 
di cui si Rcrvc sempre la stampa nemica 
dell« Russia, in particolar modo la stninpa 

, dira cn Ma il tempo è galantuomo e av­
viene spesso clic certi calunniatori, talvolta 
senza volerlo, si disdicano e lodiuo ciò che 
avevano prima calunniato Cosi accadde più 
volte alla stampa' slavofoba, In quale, co­
stretta dalle circostanze dei fatti, dovette 
smentire certe accuse contro la Russia o cou- 
tro gli Siavi, per le quali aveva sollevato 
tanto scalpore. Sembra un’ineluttabile vo­
lontà-suprema quella che costringe i calun­
niatori a smentire se stessi. Cosi è vero cjie 
prima o poi la verità trionfa.

Fra gli altri giornali che avevano ac­
cusato il governo russo di russificare la Fi 
landia-c'erano parecchi diarii italinui e fra 
quest-, m n ultimo, il «Corriere della sera» 
di Milano Dal giorno che essi mossero si­
mili accuse nou souo passati inoliti anni. 81 
potrebbe dire anzi che nou ancóra si sia 
asciugato l'inchiostro dei caratteri che com- 
ponevano i loro articoli di protesto oontro 
il governo del grande impero slavo II «Cor­
riere d- Ila sera» di Milano, è il primo n 
quanto u noi outista — benché iu. questo 
rigiiurdo non sia 1’ ultimo dei peccatori — 
che smentisce quelle accuse categoricamen­
te. Anzi il «Corriere» va più oltre aucora. 
Egli dimostra che non solo in Russia noo 
tentò msi di russificare i Filandesi, ms che 
concede ad essi anzi le più ampie libertà, 
libertà che non gode quasi nessuna nazione 
negli nitri stati d Europa, che non souo u- 
uiLiugui, fatta eccezione/orse soltanto della 
Svizzera.

Il giornale milanese nella sua puutata 
de! 9 corr. 219, publica udb corrispon­
denza da Helslngfors, in cui viene fatta un’ 
esposizione delle condizioni della Filaudis, 
che il corrispondente chiama il paradiso ter­
restre, corrispondenza da cui togliamo 1 ae- 
gueu'l -brani :

• l.n Filandin é davvero la Svizzera del­
l'estremo Nord; ed lina delle grandi enrio- 

’aìIh sociali deH'Euronn intera Rssa fa parte 
deil’iinperu russo, pereh’- lo Car è gruiuluen 
di Filandia ; ma -• unico 8tato in Russia 
— essa ha una costituzione ed un Parla­
mento. t senza avere —■ fortuna ancor più 
considerevole — la questione del piirlnnien- 
taristno dn risolvere 11 suo Variamento è 
ancb'esso una interessante curiosità storica, 
perchè è restato come il Parlamento sve­
dese del secolo scorso, composto cioè di 
quattro ossea,h’.ee rappresentanti gli stati 
sociali: min dei nobili 'sedente per diritto 
ereditario'; una del clero luterano; una della 
borghesia; una dei eontndintt-'-elette ciascu­
na dalla propria classe’ l.s nobiltà si ra­
dumi nella sna vecchia essa; ma gli altri 
Ire stati si sono recentemente costruito un 
palazzo grandioso e splendido, dove, per e- 
setnpio, nella sala riservata ni contadini, si 
possono ammirare i ritratti dei deputati se­
denti nell' ultima dieta, uua bella raccolta 
di larghe, ridenti e intelligenti faccie pae­
sane cerne vorrei trovarne molte nell'album 
fotografico del Parlamento italiano.»

«Beuchè parte dell'impero russo, laFi- 
. mcneta propria,

jliscl-, a furia di onestà, a salvanToalla 
Tue della cari»; e mentredviRùàsia inuneu-

alla
«Ca civiltà è ćori in teofia, corno Ul-fiochi 

paesi; é, quel òhe più monta; diffusa ia/totta 
la massa, non copc-ntrataed tpertròflwin 
una classe. Tutti sanno leggere; le scuole 
sono numerosissime, e nd Helsingfors si tro­
va una, buona t'mversità dorè è permesso ai 
jrro/essori di insegnare in qualunque lingua 
vogliano, purché nota agli uditori. 1 contadini- 
stessi hanno una specie di Università loro »

Il corrispoudente, fatta uua descrizione 
di Helsingfors, di cui ammira le bellezze, 
la pulizia, l'applicazioue dei progressi della 
scienza .nella vita pration, la. coltura degli 
abitanti, le libertà che essi godono, conclu­
de col dire che la Fiiaudia è «un paese feli­
ce che della civiltà coglie i frutti più sa­
poriti, lasciando gli avvelenati, che nou co­
nosce che cosa sia l’idgiustizta e l'oppressio­
ne, e chiama la sua capitale «una piccòla 
villa della civiltà ove tutta la civiltà euro­
pea si condensa, purificata di quasi tutti i 
suoi mali e di quasi tutti i suoi dolori».

Eppure questa terra benedetta, che go 
de tutte le libertà possibili, quetto «paradi­
so terrestre» don »è Altro che uus provincia 
della barbara Russia, come la chiamano 1 
nemici del montlp slavo, di quella Rùssia 
cioè che venne calunniata di voler russ'fi- 
care quel paese! 'x

Il congresso dei delegati delle nazio­
nalità non magiare dell'Ungheria ebbe luogo 
in Budapest il giorno 10 corr. nella'sala 
maggiore AnìVUótel XaHonal.

Prima che si aprisse il congresso il 
comitato ristretto tenne uua seduta segreta 
nella quale decise di estradare 1 bi­
glietti d’ingresso anche in lingua serbò e 
slovacca, perchè' 1 rappresentanti di queste 
due nazionalità erauo malcontenti che gli 
stessi fossero redatti soltanto lo lingua rii- 
mena. Il comitato defise inoltre che al con­
gresso si parlnsse soltanto fu meno, serbo e 
giovaci o, escludendo quindi Je lingue . te­
desca e magiara. , ,

Alle due del, pomeriggioT congressisti 
erano al completo, in numero di circa 50(1, 
di- tutte le classi aociali — cittadini, cam­
pagnoli. sacerdoti, medici, avvocati, profes­
sori e giornalisti, fra i quali c’erano anche 
parecchie signore e signorine. Si procedette 
tosto all'elezione dei presidenti. Vennero e-t ' 
letti, pei Rumeni — P. Basesti; pei Serbi 
— Polit; pegli Slovacchi — Mudronj.

La polizia fece, di tutto per creare dif­
ficoltà e impedire if congresso. Dichiarò 
anzitutto il congresso una semplice adu­
nanza e protestò contro il titolo di delegati 
che avevano assunto gl’intervenuti, poi lasciò 
libero accesso in sala a parecchi agenti 
provocatori, che erano venuti coU’totenzrone 
di suscitare degli scandali, e permise cùe 
la marmaglia prezzolata "schiamazzasse jp 
istrada. ' . .

Ms il congresso però ebbe litigo nop 
ostante ciò.

Dopo la conferma del tre presidenti 
vennero eletti 4S delegati per la compila-* 
zione e revisione del programma.

V»zul Maugra tenne il discorso d'ia*«- 

......... .. ■ G».. . .................. I luió:

sJitnnni allontaneremo i selvaggi da cegna 
e poi tutto sarà finito e la serenissima re­
pubiica non avrà più di che dolersi.

— Ma un buon numero d’Uscocchi è 
fuori di città ?

— Un buon numero di essi lece però 
ritorno a Segna. Abbiamo messo alle strette 
le loro mogli e i figli e li abbiamo di oiò 
sei altamente avvertiti. Si lasciarono pigliar 
ah’aiuo e vennero qui a chiedere perdono. 
Dipvdimenl li manderemo a Otočac. - Ra­
batta bs ricevuto la paga?

- Gli ho esborsato cinquemila zecchini 
e n questi aggiunsi una grande collana 
d’oro, quale dono della serenissima repubiica, 
che ha il valore almeno di duemila zecchini.
- Per becco ! — la testa del Posedarió è

abbastanza cara ! — Ciò che mi croccia non 
poco si è di non aver potuto pigliar l’Or- 
lovié. '

— Orlović è astutò e -Rabatta lo temè 
alquanto, in particolar modo dopo che ri­
cevette la lettera di Lenković. — Già, voi 
siete adirato contro di lui, signor Vittorio, 
perchè vi'rapi la bella isolana.!

— Lo sono, sangue di Dio ! — Oh, se 
l'avessi nelle mie manhl Ma dov’è Mena-?

— In città. La volete?..— Ab, per becco!
— -esclamò Capogrosso battendo colla palma 
la fronte — un pensiero sublime mi passò, 
pel capo ! Come sarebbe pigliare ad nna 
stessa rato moglie e marito — due piedoni 
ad una fava?

,( . i ■ r, >i.:r. i, > r
— Che infernale disegno è cotesto ? — 

esclamò Vittorio ridendo. ' ----------
— Lasciate fare a me. Venite.
È si mossero. — Attraversando diverse 

vie tortuose ed oscuri angiporti giunsero fi­
nalmente di sotto le mura della oittà e si 
arrestarono alle porte di un misero abituri 
Capogrosso bussò tre volte al balcone! Pota 
stante si vide nell’interno della casa un lume 
e dopo breve tempo le porte di casa ai a- 
prirono. 1 due entrarono nella catapecchia. 
Jn un’oscura c angusta cameretta si vedeva 
pn misero letticciuolo -coperto da una ru­
vida schiavina, più lungi una sedia, un 
vecchio e logoro tavolo oou sopravi una 
lucerna e una fiasca d’acquavite. Alle pareti 
di quello stambugio pendevano un faci)e, 
un coltello, una sacca e rimangine della 
madonna in grande formato.

— Siete voi, signore 1 — chièsa 11. pa­
drone ancora tutto intontito dal sonno «por» 
gendo il capo arruffato e soffregandoai gii 
oochi. — Che nuòva vi porta a qneat’ora 
in casa mia ? La mezìanotte è già scoperta» 
la intesi annunziare dalle sentinelle, p (

. — Bogdaniól — prese a favellare Afr 
pogrosso sedendo sul letto e mostrandogli 
fra due. dita uao-seoebtao — conosci -tu 
questa moneta? ? t d-, ora !i o

— 8e la'eonoaco T — rtapoM ■BagdAnM 
mostrando 1 denti -*>'• tuie «eoèbìnbj pista 
bao00i: ! ■ lan'- -iiiaa" itaup ..edaci

Il congresso delle oa/ionalità a Budapest



IL PENSIERO SLAVO

gurazione con cui dichiarò che il congresso 
era Convocato pèr salvaguardare gli inte­
ressi nazionali, e che gli intervenuti vole­
vano proclamare i loro'diritti seqza provo­
care nessuno

Parlarono poi i relatori delle tre nazk- 
nalità 9 quindi.fp, affluì 4 jKogrmma con­
sistente in 2| (punti, del quali i principali 
sono: La couservszione dell’ integrità del 
paese, al quale un popbìo solo non può 
dare un' impronta speciale ; gli Slovacchi, 
Rumeni'e Serbi'si uniscono in lega' per sal­
vaguardar i toro diritti: autouoinia nazio­
nale, uso della Itqgua nazionale, riforma 
della legge di nazionalità, riforma della legge 
elettorale, suffragio universale, revisione.d'élle 
leggi politico-religiose, costituitone .di.uu 
cernitalo permmneute, riforma del diritto di * 
società c di riunione, riforma della giustizi^,

) creazione dell’autonomia scolastica ed" ec­
clesiastica, invio di un Memorandum ni sq-

" vrano e di schiarimenti alili stampa europea.
11 programma fu approvato con grandi 

applausi Tenderò qultrdidfscorsldi chiusura 
i presjdefitl delle nazionalità. Pólit ringraziò 
in francese ls stampa estera che appoggiò 
finora le nazionalità non magiare dell'Un­
gheria.

' . Venne quindi eletta urna delegazione, 
composta di 12 membri di tutte le tre ua 

1 nazionalità rappresentate al congresso, alte 
quale veuue affidata la direzione ed orga- 

. nlzzazione del partito' delle tre nazionalità 
alleate. 1

• 11 congresso infine venne chiuso dopo
4 ore col canto degli inni rumeno e serbò 
e dellTnno slavo //</ Sforane'.

LETTERATURA ED ARTE
, Italia: e Russia.
. Sotto questo titolo il «FmifuSla della 
' dtnieuica» dell 1 ! «gusto juiblicii uu nrti- 
•colo di Luigi Càllun in cui l’antoré »'oc­
cupa delle relazioni esistite uni tempi pas-i 

isati fra l’Italia e la Russia.
1 «Nel medio evo — osserva il Càllari 
I— in Italia-sl parlava Aći questo popolò a- 
borigeuo (del popolo russo cioè, come di 
una cosa favolosa; 1 viaggiatori superstizioni 
aecirgcòvano questa leggenda.

«I Veneziani,, anzitutto, che avevi no e- 
steso il loró comulercto' fn tòlto il mondo, 
penetrarono ili questo paese ; e di poi le 
ròinziature apostoliche che estendevano in. 
ogni parte le lom fila, mini tennero aito il 
nome italiano, nella lontaua Fqrmazin

«Nel; 1473 Ipaó IÌI| dre anrevn 0istrut­
to Sarai c scòsso il giogo tartaro, sposò ln 
principessa Sofia Pàlefuogo. mudre ed ere­
ditiera de 11' ti I ti ino imperatore di ('oslmitiiio- 
poli Essa condusse dall Italia molli Hriisli,
fra i quali era il bolognese Aristotele Fio­
ravanti, architetto, scultore e metallurgico. 
Questi co9trdssc In cattedrale dell'Assunzio­
ne in Mosca, in uuo stile misto di. snssone 
e di normanno, con poche orine dello stile 
italiano, ed imparò ni {{unsi l'arte "di foe- 
dére i cannoni. Noi 1487 1' architetto lom­
bardo Alevisio, aiutato d?l figlio, fabhrleò" 
la cattedrale di P Michele Arcangelo, il 
Kremlin, In chic»« dell'Annunciazione e mol­
te altre, aleiinp. in istile italiano, altre in 
bizantino. Cosi A mano a mano la fqina del 
nóme italiano saliva e si confermava fra 
quell« popolazioni, f

jcEd era , on continuo chiamare artisti 
italiesi che udì &0G avevano euipi^p, il inon­
do dei loro capolavori

«Sotto Nikola 1. fiorirono e lavorarono 
per lui il pittore <r 'miniature De '.fossi, il 
Bfuni, lo Scotti, il Busca e mille altri più 
'noti fuori che' in pàtria.

«Cosi le relazioni dei due popoli nve- 
Jfiìfnnp. «WinelatotA&l eoutafto.pih 
alleilo dell'arte »
' '* L’autore pifrlTThiindlslel 
«'-Mosca nel Hi: 
jtélla sua. finzione jiublicaJh su qtyrstu. vjag

—. Con questo zecchino si, può aver 
molta aequivjap aaCl'A— aoggirinsei ilift* 
fonte, manire Vittorio Be ue stav« colla schiena 
appoggiata alle porte di casa. ' i 
$4 — Lo ao, perdio !

— Per la testa dell’ostiere Nicola il 
ìljBoro bai buscato oggi dtófidzeeclìlbt Xl J

.JÌrjip^li.aOtoo.ii^rit

come so io I Non' era cosa facile, no.

! — Se si fosse trattato d'averlo m^rto,. 
— l’avrei atteso dietro una* roccia e là 
con due colpi.di ebÙùUo-Tàvrei-àiàn«- 
aU’altr^Rqqdg ,-t ?,Krtr IWq

je un capriolo g|g%
entro a Caverne sl.aympdono gli.pr_ 

iW. Giùnto .tonanti a lesto tamiaotaiós
pu®1? — ed ta fanno come : 1<

salto gli sono fjletspalle; gli copro la tpm 
bèi’/àroantq'^H "lego le mani e il 
mptrtandogll tolta acblWia' dirf ginocchi, j ‘ 
carico sulle spalle come un eaocq.e vi

locare, ma <jfieio‘,j>i£ órb dì fui, me 
Biedì gambe; che fuPftfte£&ife 
i mano.da;«n taldate''«'eh« appena ap- 
là colla fòga potei salvar la vita e... via

gente, che p< 
l’acquc e so

gip, di ..cui fa cenno lo storico russo C. Tur­
genjev nella sua Uisforica. Rutfiae. monti- 
medtd (Mosca 1850).

Il Foscnrino dice cose strabilianti in 
quésta, descrizione del suo viaggio. Égli; 
per esempio, fra le altre amene cose, vide in 
Russia degli uomiui, mezzo uomini e mezzo 
pesci’. . ,

«Oltre li soprađnomiuati popoli — scri­
vo il Foscnrino — sonovi altre nazioni 
d'buomini mal conosciuti per viaggio, che 
ci ebbe fatto, inn vi sono favolosi ra-- 
gionamenti, conclosiachè mal si ha potuti 
arrivare all' oceau\. Si dice ivi esser certa 

la maggior parie vivono uel- 
si nutriscono di pesci crudi 

Questi huomiui t»'uo coperti di scaglie co­
me il pesce et iu luogo di parlare Iranno 
uno strano sfintere. Io già :n Lombardia oc 
vedili uno, e cosi infiniti altri to vidde.ro, 
però lo posso ad firmare il clic parrà me­
raviglia, onde per tale ve la scrivo».

I.' autore avrà certamente scambialo 
delle foche o dei triceliecchi per uomini 
Cosa del resto, facilissima a quei tcuij i in 
cui si era cosi digiuni di stona naturale.

Raffaello iIh Barberino che visitò la 
Russia nel 156,7, neìla relazione che fa <1 . 
suo viaggio al conte di Nuliaroto, paria eg i 
pure di questi liuomint coperti di scaglie co­
me il pesce

«Passati i Locumori '?) — scrive il Bar­
berino — si trova un fiume granile, i 'pia­
le chiamano Taecniim, (.'he sia il'Volga fi 
nel quale fiume trovano pesci falli mt cru- 
uieute come huomiui, cioè c,u tutte le mem­
bra, ma eon scaglia, cou.e altri pe=w. Alto- 
rive di queste^ fiume sono boscaglie con po­
poli mostruosi, eon teste di bestie, altri con 
occhio in fronte ed altri modi simili».

Se si .considera tutto c.u che publicisti 
e giornalisti itsliaui scrivono auche ogg.ci 
sulla Russia e sui Bussi si deve concluder« 
clic certi pregiudizi! su quel popolo li ab­
biano ereditati per atavismo dai loro avi

Le teorie di Lombrosc,-Ferri, Benedikt. 
viarmer e Slcphanovski trionfano

Il c'alteri Cullili« fi suo artico u OuU IIII 
Cenno Sulle ■ reiazion: fra il \ at.erano e i. 
governo russo, esistenti nel medio evo, e 
cita alcuni scritti sulla -Rira.ia ili nunzi a- 
postoliei e di ambasciatori delte republica 
veneta presso te (torte di Polonia? Osserva 
infine cne udite CdrsiinatiM cofiservansi mi 
lucrosissime relazioni l'ra'i due'parsi - la 
Bussili e !' Itali«1 e die nells-'Hibliok ira 
\ uticana fra i codici dei fonilo urbinate, tro­
vasi dna geografia dei 400 di un Berliugeri 
o Beritugtiier, in tema'rima«' fregiuia di 
bellissime miniature, nella (juaie v'è uq ca­
pitolo- per la Russia europea, intitolato: Sito 
de Sarmatta de Europa.

• Sarebbe .desideratele die qualcuno in 
Italia, seguendo»! esempio del Càllari, con­
tinuasse su piò Hmj'ift »-ala a studiare le 
relazioni esistenti nei scoli passati fia la 
Russia t Pltnlia. Cosi si verrebbe n snp.r- 
Hlnieuo che la Russia,.Aioli fu inai nemica 
d'Italia, vomc «ium to <• oggidì; e e e l'arte 
italiano àÓimir()'-u protesse, sciupìi!, ciò din- 
proverehli ■ essere l'odio di alcuni itnlisui 
contro I« Russia iiii'iuglosti/.ift non meno 
slie un'iiigrntitiidiiic.
La storia del Montenegro in russo.

Il nolo slavista A.. I. Ateksaud-ov, pro­
fessore all' università di Kszan', ha pulili- 
eato testé tu russo-la storia del Montenegro,
,/storija razntija duhovnoj iiini Černoj Gon 
i Kuja: pori Xiknfaj 1 — Kazan. Tipo-
litografija imperate» skago unirersite.la 1895,' 
—i alte qnaie aggiunse una biografia del 
priuci|>p Nieolò e un breve studi" d'-lle sue 
poesie. ‘

li professore Aleksandrov ha scritto 
questo suo lavoro, non pigli'storici e gli 
sclcrtZiatl, firn pbf- il popolo, l.a sua inten­
zióne fu quella di far conoscere si popolo 
russo le vicende storiche'dell'eroica Crim- 
gora, e magnificare le imprese guerresche, 
le epiche battaglie, il coraggio e 1' audacia 
dei suoi prodi figli, evocando tutta lu 
lunga, secolare, titanica lotta eli essi bau 
duvutu sosteuere contro il turco. Egli volle 
cosi rendere ancora piò popolare In fama 
clic i Montenegrini mentii mente, godono in 

Atassia e far al ohe più noto, piu csro u 
itnpatico riesca questo popolo al popolo

„ flfitòS jWtWIo. s •
iiiita-aev '».-4,Jh«afrazioiie è perciò fatta in istile 

facilg escorrevole. Da ogni pàgina traspare

Becócchi di mille atyre fandonie. Perdio 
ini prtotarbe^Jed^NAIi diedero cibo e vind 
a crepapelle; mi fasciarono la ferita. Cori 
vissi in mezzo a loro due giorni come un 
principe. Fra gli Uscoccbi c'era anche Ni­
cola, buon’anima sua! — Nicola! —

'dico Ieri — la ferita mi brucia - tu avnii 
qualche ranooro contro di me, tna,vedi,. J« 
efttténtà lo la sub!sete-tflg£là; e pól tri fin 

dei .-qqntt^ aiaaio ojiatiaB» «. dobbiamo par? 
j>d|»ta yioe»d«. Renti, Hljsjia,. to ori farei 
il favore di scendere domattina giù doila

spose iNicola <r- come se fra noi due non
fosse mai niente avvenuto — andrò!- —

-giabčhfcdi tini la a-denìtira, ci andrò bwe^ 
onoe«. — All’alba Nicola tosse giù pel cftllq 
jT-iE^Tff0-^'00'8 !. ~~ ta dietro di lui letniri« 
J^jynq, strisciando coinè un,aerpe fra i e«- 
-gpqglig^ra le grotto, finehè arrivai ad ‘a^ 

presso pna roccia dietro una t&apJ 
obia, e là .stetti immòbile, facendo il morta, 
come, le volpe qatyildo vuol pigliare Fuo­

ri cello. Venne Nicola, appressandosi sempre

un senso di profonda simpatia per quella 
terra di prodi per lunghi secoli cosi ingiu­
stamente bersagliata dalla Sventura, che ba 
s-puto .»«al tere ai feroci assalti delle orde 
barbariche degli (ternani, come scoglio gra­
nitico resiste alte furiouei marosi, e, unica 
in tutti i Balenili, non perdette mai la sua 
libertà e conservò intatto il suo tìerp-ca- 
rattere nazionale.

Del principe lo storico russo parla c«n 
ammirazione. Esanima le sue meravigliose 
creazioni pveliolie, ne addita i. pregi, fa 
spiccare le bellezze, e il pensiero patriottico 
da cui sono ispirate indovina, e nella voce 
fatidica del poeta, vntieiuan'e a migliori 
destilli delie stirpi slave del Siiti, intravede 
una grande alea patriottica rifulgente quale 
faro, luminoso nella notte senza stelle che 
av vi [gè i Bai,-ani.
Lubiana, il lago e il castello di Veidea

I,'«lll|islrazionc popolare» del ld corr. 
riproduce ir? .cinte della Carniola. Lubia­
na e il suo castello — il lago di Veldes, 
Btedsko j'-zero nel mezzo del quaie emerge 

la jdltor- cs <• romantica isoletta — e il 
cas'ello di Veldes. Sono tre incisioni molto 
i ■■io- ri .- ile. Ne la descrizione si legge uu 
breve i-criLi su Lubiapa. sul lago e ii ca- 
stelj" di V. ’des, in cui c detto, fra altro, 
che I.ubisi.a.negli editici publici appartiene 
all'arte italiana e precisamente all'arte ita­
liana del seicento; clic i! barocco domina, 
nei duomo disegnato da! Pezzo e costmito 
dal veneziano Bombasi-' c coti nel palazzo 
rimine p:,.c di' è del Robba, uu altro ve- 
Dt-z au"

L'ultimo racconto di Leone Tolstoj.
• Kiccnrdo Ferstcr publica sotto questo 
muto ueli'ul-.iuio- numero dell'«! lustrazione 
ilnlisiin» un bd.is-iuio studio sul racconto 
Serro e padrone di Leone Tolstoj, di cui ci 
siamo brevemente occupati alcune settima­
ne or sonosotio te rubrica Letteratura russa.

’É annunziata come prossimo una tra­
duzione italiana di questo raoconto che sarà 
pcblica'a dui fratelli 'friVes in Milano.

Ddla traduzione tvl-sca Herr und Knecht 
Berliu Verlag der Stuhr’ scneu Buchhand- 

luug, 1-8951 venue gin stnaltith la prima e- 
diziuue c gb editori stanno ora approntan­
do una seconda. Airahe i' editore parigino 
(’lrailli-v puhliclicra fra lirov uua seconda 
edizione ce ir mi ?n '1,11a trud' /.ione france­
se: StaHte et semteur.

Un monumento ad uno scrittore 
•loveno.

Il giorno 11 co r vitine scoperto, nn 
grande" solennità, a" Mda Nedelja (in St ria 
un monumento che il popolo Biuveno eresse 
ad Antonio Krempe j, »erittore e letterato 
sloveno , '

Il Krempej nacque nel 179 1 a.Črei- 
t'jcvcc »• mori a Mate Nedelja nel 1844. 
Mudi" a Mariiior ,--I a Graz Scrisse pnrcc- 
c i lavi ri »-.orici •• letlernrii. il migliore 
ilei quali è te «un opera postuma Dogodit— 

mr J/ujershe :emije Fu buon pnlriotta e 
c ntribi.i nuli poco sin coi suoi scruti, s n
cnlbi parola c eoli i-Seillp o, n ridi stare l’as 
si pita coscienza nazionale degli Sloveni 
delia Stura.

Il poeta sloveno A. Askerc dedicò alla 
sua memoria il giorno in cui Veline sco­
perto ipAiinuiinierito un fi, lissimo canto che 
nhbilimo letto nello «SI venski Narod« di 
I.ninnila.

Il teatro in Russia.
Rilevasi ila min stnti-tics testé puhli- 

,-ata e e nella sl»"ioiie 1893-94 si diedero 
hi teatri imjierinli di l’i'-Vóblirp’o *98 rap­
presentazioni — tra Inveri drammatici, o- 
pere •• bulli — coll incnssq di 2 6(17 819 
franchi e in quelli di Mosca 974 con 4 44 1.073.

A Mosca si sono date 25 rappresenta­
zioni d'opera italiana. N I complesso una 
media di 4,550 franchi.

A! teatro dell'opera russa a Pietrobur­
go si incassano in inedia 7 830 franchi per 
sera ed in quello di Mos' iv 5,500 per -l'ope­
ra russa é 12'00 per l'ii.iliaiin.

(jucste ciire però iuuì riguardano che 
5 o li lentji imperiali di l’ietrobnrgv, e Mo­
se« c non comprendono uè il Kore nè il 
l’annjev, nè i teatri di Odessa, Kiew, Var­
savia, ecc.

Il numero dei teatri russi è di circa
200.

quando lo consegnaste agli Albanesi; èquando 
e«si, urlando come lupi affamati, lo appesero 
all'antenna dell’albero maggiore senza dirgli 
nemmeno, addio! — Povero Nicola!

— So che sei nn briccone matricolato 
— osservò il tenente ridendo

— Che volete ! — quando 11 vicino non 
ba polli, tu rubali al padrone, dice li pro­
verbio.

» — Ascolta — soggiunse Capogrosso — i 
guadagnerai trenta simili zecchini.

— 8ÌV1.1. e oome ? — rispose l'Uaeocco 
meravigliato.

— Piglia l’Orlovió vivo.
BogdaniC <i grattò un orecchio, e, dopo 

breve pausa, rispose :
— Signor tenente carissimo, quell’aqnila 

non è per ogni oaoctetore.
— Ti darò quaranta zecchini
— Hum ! Se in questa impresa non ci 

andasse di mezzo la pelle! Orlovic-è'an 
eroe, ma è in pari, lempo una. fina volpe e 
innaffiti gU -Uaoooobt é non compsnre;
chè mi farebbero a pezzi; la scomparsa di 
Nicola]WàJoJj»0<tÌto •«te».i.s ‘

— Fa allora come meglio ti pare. Cerca 
di .attirarlo ta Oitlà. Fagli, sapere che quel 
Signor«; Veneziano a coi liajrapito te fidan­
zata si trova a Segna e che jjfppdjsrà aqqq 
Moati- ,,,v

To, perbapcgL — ^dò ‘ l’U«coocof 
WMQteocto oolipapo/a s^ogmado Vittorio

NemlroviA Danòenko a Zagabria.
Lo scorso sabato il geniale scrittore 

russo Vasilio IvaaeviC Nemirovió-DanCenko, 
che è uno fra i più rinomati romanzieri e 
novellisti russi dell’^epoca moderna, visitò 
Zagabria, ove venne fatto seguo a cordiali 
accoglienze da parte del publico colto delta 
capitale croata. Il NeminoviC-DanCenko si 
distinse non solo come scrittore, ma anche 
nel campo giornalistico raccolse uon pochi 
allori. Fu per molt'anni corrispondente del 
«Novoje VVremja» dalla Francia, dall’ Italia 
e dalla Spagna, terre che egli visitò più 
volte e dove visse parecchio tempo) Presen­
temente dimora iu Italia, eh’ è a lui tanto 
cara e che non cessa mai di ammirare. Za­
gabria fece sullo scrittore russo .buonissima 
impressione; promise di ritornarvi e di visi­
tare auche gli a tri luoghi della Croazia. 1

Monumenti storici in Rósala.
Sulla riva destra della Reuss prtsso 

Aiidcrmatt, e nel luogo appupto dove si 
vede il famoso Ponte del Diavolo che at­
trasse l'amijrrsz'one di Goethe, i Russi e- 
rigeranno uu monumento i.n memoria dei 
loro com’pHtriotti che sotto Pouvarov vi la­
sciarono la vita uegli accaniti combattimenti 
del 1799, quaudo invasero la Svizzera. Il 
monumento consisterà in una croce di gran­
di dimensioni, di cui ora vedesi io schizzo 
tracciato ln bianco e nero sulla roccia a 
piedi della quale dovrà elevarsi.

—. La casetta abitata da Pietro il (tran 
de nel 1697, quaudo, sotto il nome di Pie­
tro Mikaelov, egli si ncò a Zaadarn per 
imparare il mestiere di falegname navale 
sarà circondata da uds costruzione in stile 
gotico, a spese dello Car proprietario della 
casa e del terreno circostante.

Bjbrnatjerne Bjdmaon viaitcri la 
Croazia.

Questo rifioinulo poeta norvegese si re­
cherà fra breve a Zagabria e nelle altre 
città principali della Uroazia, poi passerà 
usi Bacato, in Transilvania e visiterà tutte 
le regioni uon maginre dell’Ungheria ’ Egli 
si reca per studiure le corftiizioui dei' popoli 
uou magiari delFUngiiena

Il premio Rubinatcin.
Scrive il «Figaro» che uri teitamenio 

di Rubiusteiu vi è (a disposizione seguen­
te. Ogni cinque nnm ai dovrà tenere un 
concorso internazionale, per l'aggiudicazio­
ne del premio liubiustein, alla migliore sin­
fonia, cne dovrà essere eseguila e diretta 
dall' autore. La prima riunione avrà luogo 
il 2(1 agosto a Berlino. La seconda fra oin- 
que anni a Vienna e la terza fra dieci anni 
a Parigi.

Informazioni e Note

llona* rimira 1* Slmiulattl Lo
scorso sabato da Vis (Uissa) ci pervenne te- 
1-grnficamente te do’orps» notizi» della pre­
matura morte di questo egregio patriota 
croato, che in ogni re iasione, quando l’in­
teresse nazionale lo richiedeva, si trovava 
nelle prime file. Il defunto viene compianto 
da tu iti coloro che ebbero occasione di co­
noscerlo, e in prima linea dai Buoi com­
paesani.

All'addolorata famiglia le nostre più 
sentire condoglianze.

Uu nuovo rollKhoratore siri 
«PriiKiero Slavo». Siamo lièti di poter 
presentare ai lettori un nuovo collaboratore 
del nostro giornale nella persona del Dr. 
Gidseppe Ferrua dn Parigi, il quale diresse 
al uostro Direttore là 'seguente per noi ol- 
tremodo lusinghiera lettera:

Bangi, 12,-\ III,'95 
Egregio Signor Direttore '

Le simpatie profonde clic uuiscono il 
popolo francese alla grande famiglia slava 
e 1 mteresse vivissimo, disinteressato, sin­
cero, che da noi si porta a tutto quapto 
riguarda il movimento politico, letterario e 
scientifico di una razza giovane e possente,

— l'esca è buona Io suggerirò tal cosa a 
quel ciarlone di becchino che porta ogDi 
giorno i morti fuori di citte. Gli Usoocchi 
chiedono, informazioni sempre dal becchino; 
vedrete in tal modo l'Orlovic domani in citte. 
Pel testo non vi prenda pensiero. Vi farò 
avvisati di tutto.

' — K oome credi tu ch’egli verrà in
fit^!

— Oh ! in modo assai facile. Giorgio 
> u'i? capriolo: conosce ogni pietra delle 
mura' di città e le porte di terra ferma sono 
aperte già da Ieri. Soltanto vi raccomando 
di non pigliarlo prima che -non arrivi in 
casa aua, anzi due o tre ore dopo sarebbe 
ancora meglio, perchè, non si accorga del 
brutto tiro che gli stiamo glnocaDdo,

—: Bene. Buona notte!
— Buona notte ! — Oh, perhaoeo !.. me 

ne ero «cordato... Ho nna lettera per voi, 
me te diede un frate 'giorni sono quando 
fui in montagna.

L’Uaeocco trasse dalla saooa una carta. 
Capogrosso apri la lettera, gettò un’ocobiata 
e impallidì Lo scritto recava le tegnenti 
parolq.

«0 le forche di Venezia o il coltello 
degli Usccochi!»

— Andiamo f— diate il tenente stri­
tolando rabbiosamente fn le dita ' il foglio 

. d('carta. 1 «'.».••
Et dne Veneslani anirono.

; i,.,.. (CetttùeM).

in via di organizzarsi, per esercitare quanto 
prima un’ influenza preponderante sull’e­
quilibrio europeo, mi mn-ivono ad offrirle 
la ufa debole, ina leale collaborazione, senza 
altro .compenso, che te spddisfazioue di poter 
coucorrere nella limitatissima misura delie - 
mie forze, al trionfo dei nobili ideali per 
cui combattono presentemente i jugoslavi 
della monarchia austriaca.

Fino a che visse il Nord di Bruxelles, 
strenuo difensore degl’ interessi slavi, ne fui 
uuo dei più assidui collaboratori.

Questo per accennarle la parte da me 
presa in passato nel giornalismo slavofilo.

S’Ella aggradisce l'offerta mia, le 
sarei parecchio obbligato dell' invio dell'ot­
timo suo giornale.

E in attesa di leggerlo, con la più 
sincera stima mi dico

Dr, Giuseppe Kerrua
A questa lettera il uostro Direttore — 

che ritornò qui dalla Svizzera lo scorso lu­
nedì — si affrettò di rispondere tosto ac­
cettando di buou grado la gentile offerta.

L;ss treno apeeiale per Praga. A 
Ljubljwna (Lubiana) si è cdstituito testé uu 
lomituto speciale, sotto la direzione del pa- 
t lotta sloveno sig Ivan H ri bar, onde orga­
nizzare una gita per Praga, al'o scopo di 
visitare l'esposizione etnografica Ceho-slavn.
I gitanti partiranno cou un treno specie.e 
da Lubiana per Vienna il primo settembre, 
per prosegui re il giorno seguente, con altri 
gitauti, alla vo!ta della capitale boema.

E'-co un'occasione propizia a tutti gli Slo­
veni e Croati ebe possono disporre di un 
po’ di tempo e defiaro di visitare la capi­
tale der nostri fratelli Čehi, l'aurea Praga, 
la vetusta città dHlle cento torri, e in pan 
tempo l'esposizione etnografica Cebo-slava, 
di cui i Cebi, cou piena ragione, postano 
iiu.lnr orgogliosi.

L’ eapoalzieoe di Praga. Il nu­
mero dei visitatori paganti all’esposizione 
etnografica Aeho-slava, a tutto lì corr. rag­
giunse te somma di un milione.

La milionesima persona che passò i 
tourniquet! è stata nna povera ragazza. L’e­
sposizione è state visitata quel g.orno da 
70,000 persone paganti,

Lin’ oaorlBeeaaa al barane 
Alolireohelaa. Lo Car, nell’occasione 
del compimento del 50u anno di servìzio 
del barone de Mohrenbeim, ambasciatore 
ru-so a Parigi, gli conferì l’ordine di 8. 
Vladimiro di prima classe.

Il decreto di conferimento era accom­
pagnato da un rescritto, nel quale è detto 
che I’ attuale atticità del barone de Mob- 
renheim, la quale è diretta al manteni­
mento delle amichevoli relazioni fra te 
Russia e la Francia, contribuisce alte favo-, 
revole soluzione del comqito più catti al 
cuora dello Car, cioè a consolidare te pace 
universale.

■-a convenzione militare fran- 
eo-ruaaa. Il «Figaro» afferma che te 
convenzione militare franco-russa, firmata 
dn Casimir-Perier, contiene la seguente di­
sposizione: Se una delle parti contraenti è 
attaccata, l'altra è obli gala a soccorrerla. 
Se però una delle due parti aggredisce, 
i' alira è pienamente libera di entrare in 
campagli« o do

I viaggi di diporto In Dalma­
zio. Nell» «Neue Nreie "Presse» troviamo 
uu articolo in cui si tratta diffusamente 
delle altrattive die offrono le gite di di­
po to 'in Dalmazia. L' articolo rileva anzi­
tutto che simili viaggi, a differenza degli 
altri viaggi di mare, offrono il vantaggio/ 
che la rotta, nel lungo tratto da Trieste a 
(imi 'Gravosa , passa ininterrottamente at­
traverso canali, tra la terraferma e le pro- 
spicenti isole. L'articolista ai diffonde poi 
con compiacenza a parlare del lato poetico 
e roiumitico del viaggio, e accenna di volo 
alle varie impressioni che producono le 
isole e le coste dalmate con la loro vege- 
taz’one tropicale di fronte alle aride mon­
tagne del Carso che ineorniciapo il pae­
saggio. Accenna ai monumenti storici ed 
alle bellezze naturali di singole città e di 
singoli tratti della costa e viene poi a par­
lare delle condizioni in cui la Dalmazia al 
trova tutt'ora riguardo ad alberghi.

- I grandi armamenti russi nel 
ÌMar Utero. Da Seb<stopoli giunge la no­
tizia che F ammiraglio russo ha dato tele­
graficamente ordine ai comandi degù ar­
senali di Sebastopoli e Nikolajew di acce­
lerare, facendo lavorare anche di notte, l’al­
lestimento delle grandi corazzate «Cesura», 
«Snrope», Rkateriua II», «Dvjanasti Apo- 
stolou» e «Georgij Pobjedonoeevr»; ciò a 
Sebastopoli; a Nikolajew poscia ai sta attir 
vameute lavorando per mettere in assetto 
di guerra le grandi corazzate ultimamente 
varate, onde ai più presto possano pren­
dere il mare.

Fra qneate navi vi sono le corazzate 
«Rotislaw», «Pamiat», «Merkuri», «Kape­
tan», «Saken», «Poručnik», «Kozarky» e 
«Grideu», tutte di tipo moderno ed amata 
con potentissime artiglierie. Oltre ciò è 
pronta da più tempo te grande nave-tra­
sporto capace di dar ricetto a &000 soldatt.

vidde.ro


rt PENSIERO SLAVO

‘•fl»R <)artoA đPHriaHa e lé «fwe- 
'aflOBl ftanmlnlll. La Carina dl Russia 
lia conservato, per effetto della sua educa­
zione inglese, un vivo Interesse per tutte 
le quostioui die si riferiscono sll'emauci- 
pazione della donna.

R-ceutemente vi è stato ira Congresso 
femminista a Pietroburgo, e la Carina ha 
seguito col più vivo intereg*e i resoconti 
dati lini giornali d>-\n citili. Ma ona avrebbe 
desiderato di superne di piti sulle discus­
sioni cbe vi si svolgevano, e chiese quindi 
informazioni alle dame del suo seguito sui 
principi proclamati dal Congresso e sulle 
riforme cUe vi erano state patrocinate. Sic­
come esse non erano ai caso d'informare la 
sovrana np.qutamesitc, come ella desiderava, 
ai rivolse allo stesso Nicolò 11, che le pro­
mise cbe. d’allora in avanti le sarebbero» 
stati comunicati 1 rcsocouti di tutti i Con­
gressi di questo geuerc. Ed infatti ora, do­
vunque ha luogo un'adunauza di femministi, 
lu Car manda un suo segretario speciale cue 
Stenografa' i discorsi che vi sono prouinciati 
e tt trasmette alla giovane imperatrice.

I funerali di Kilanfiev - Diaao- 
atrazloue macedone. I funerali del de­
putato Kitaniev, noto capo-partito dei Ma­
cedoni residenti in Bu’gnria, ebbero luogo 
iu'Sofia il giorno 14 corr. e riuscirono uua 
imponente dimostrazione in senso macedo­
ne. 11 corteo, composto da numerosissima 
gente, percorse le principali vie della città. 
Le coroue, rhe ornavano ■ e seguivano il 
carro fuuebre, erano più di cento. Al fune­
rale presero parte tutti gli operai macedo­
ni dimoranti in Sofia, tutti gli insorti ma­
cedoni rientrati iu Bulgaria e multe perso­
nalità politiche di altri partiti. Al eawpo- 
sauto si tcunero’parecchi pafriotici discorsi

Per I caduti del 1870. - H1-
moalraxioal ed Inaagnrnzloui. Ieri 
cento veterani Tedeschi passarono su terra 
francese per cospargere di fiori le tombe 
dei caduti del 1870. ‘Come distintivo essi 
portavano una medaglia cou la scritta : 
«Ricordo di Mar La-Tour». La popolazione 
francese li accolse con molta «ordiabti dap­
pertutto. Il goveruo germanico aveva rac­
comandato caldamente ai veterani di man­
tenersi entro i liujtti per nou attirarsi le 
ire del popolo vicino, tu gendarme fran 
cese, che era venuto a saperlo, incontratosi 
con «ssi,'gridò lóro : nou abbiate paura di 
essere entrati uel paese Bei barbari.

Mentre tale era il <■ i,tegno dei Fran­
cesi,- l Tedeschi si cumportarono in b n 
altra guisa A circa 3 • metri dal routine 
lecero una riunii rosa dimostrazione

Il co orniello dei irnliccsiino reggi­
mento dragoni .mini gii mudo uu monumento 
ui caduti tedeschi tenne uu discorso allu­
sivo e gli «slami, fiulto eh ebbe di pnrlare. 
proruppi ro in grida di l'rruh ! cosi pro­
lungale che finirono m una vera gazzarra.

Italia parte francese, nell' inaugura­
zione del monumento ai fratelli caduti, un 
sofo prefetto pronunciò un caldo discorso, 
nei quale., tra 1' altro disse : La patria no­
stra, e oggi tanto potente, per /a torta che ha 
dentro se stessa e, per quella che le viene dal- 
I' aver stretto comunanza d' interessi con una 
grande nazione d. Europa, che-chi st allen­
tasse a carcame i confini sarebbe alcMro 
<11 non piu olfi*r|>a»*:trli.

B,C (udiiHtrlc ril»»C l> iniu-Mm 
delle tinnii, c russo, ha intenzione di’" fon­
dure ad Amburgo dei ningazriiii di depo­
sito per la’orire il toinineiclo delle produ­
zioni russe, e specialmente ibi cotoni, dei 
panni, dcl’e stoffe dì lima e rii Set«, delle 
niNiiifattnrc. dei;' ncqiirvite, della colln ca­
ravella. delle marmellate, delle porcellane, 
dei servizi di terracotta e di l tapoui.

I.u stesso ministro dedica anche gran­
dissima aiteiMoiic all' industria nazionale 
di macchine locomotive, per renderla eom 
pletsmente indipendente dall’ influenza stra­
niera.

s .Afotól giornali atfàtaùhtnò ohe dato il 
coso di compDcazioui, ona potente flotta 

- russa occuperebbe Varila, che- è il primo 
rporto della-Bulgaria, sbarcandovi truppe.

' Il ceHgreaso -ln<erparlAaiea(a>
* re «Iella pace. Il mattino del 14 corr. 

nella aala del Senato in Brusselies è stata 
Inaugurata la prima cbofercuz» del con­
gresso interparlamentare Erano presenti 24 

-rappresentanti delie diverse nazioul. L'as- 
•embiea elesse*a suo presidente il senatore 
belga, Descanas. Il ministro belga del la­
vori pubi id, nafta seduta antimeridiana, sa­
lutò 1 congressisti, e con elevate parole_,n- 
lcvò lo scopo delle conferenze del congresso , 
lnterfarlameiitare. n suo discorso, ascoltato* 
con religiosa attenzione ed applaudito, si 
può riassumere nella frase seguente, cbe De 
fu il soggetto: «Combattere la violenza per 

'far trionfare 11 diritto*. Anche (Tei pomeriggio 
ai teline seduta. La cosa più importante 
presentata nelle due prime sedute, fu il 
oouchUiso die 1* ex deputato alla Camera 
belga, Houceau de La Uste, portò a nome 
delia( eommissione spedala, dei sesto con­
gresso interparlamentare,uel quale concluuso 
ai.propone l’istituzione di ua tribunale in­
ternazionale arbitramentaie permanente. Al 

, oonouiuao del comitati) è unito un progetto' 
contenente 15 articoli.

Nella seduta del giorno seguente fu di­
scussa la questione circa l’istituzione dt 

* giudizi arhitramentali internazionali.
La squadra russa a Chcrbaurg 

Assicurasi che la visita della squadra russa 
. a Cherbourg, ch'erasi aggiornata per un ri­

tardo nell’armamento del Nicola II, avrà 
luogo verso la fine del corrente mese.

L.'«rlzzoute pollile« giudicalo 
dal. Figaro, ii Figaro publicò giorni or 
souo un articolo sulla situazione politica 
europea, da cui togliamo quuDto 'segue .

Non ai può Ufgaflm »oi siamo di nuovo 
in presenza di una campagna pessimista, 
cbe si fa a Londra e a Vienna, cou un’e­
nergia tale, che dovrebbe seriamente im­
pensierire l’opinione publica, ae essa non 
fosse già da qualche.tempo abituate a questo 
genere di manovre. A Vienna si annunzia 
due volte al giorno one la pace ò minac- 
ciqtt, P«f ffU ,avveinuienti nei Balcani, ed a 
Londra ai afferma ogni mattina che la qde- 
itioue armena e la maoedone metteranno 
linghtiterra nella, necessità di estrarre dal 
fodero la sua vecchia spada.

È evidente che sarebbe Ama cosa ben 
temeraria raffermare cheXìtizicioa il tempo 
delle pace universale. È cerio, che per qua­
lunque sn vedere, lorizzun.e politico s im­
broglia, più clic non ai oscuri, ma in fine 
dei conti bisogna essere propriamente molto 
pessimisti per parlare di pericoli imminenti.
Lu tempo ia stampa tedesca uon taceva come 
fa adesso, ed ogni giorno et scagliava uua 
buona dose d'ingiurie Attira i giornali in­
glesi . dichiaravano clic l'orizzonte politico 
era senza nubi c la stampa viennese era 
tutta, di rose.

A chi si vuol far credere, che ia ten­
sione di rapporti, tra due paesi quali sono 
hi Francia e Ja Germama, non faceva cor­
rere maggior pencolo per la pece del mondo, 
clic la preseuza degli lusorli in Macedonia?

Ma allora la Triplice era In sola che 
vegliasse jU. mautcniiachtii della .|«w- e 
perciò, quei signori, erano bene obiigali a 
dichiarare che ln pace era ass curata. ura 
però alla sicurezza della pace vegliano da 
lina parie la triplice e dati altra 1 alleanza 
fraivo-russii, e quei siglari irovano, che 
due sentinelle sono troppe. F et rio che due 
»entratile ben armate, possono incontrarsi 
e montarsi sin piedi, volendo far la guar­
dia beilo stesso casotto. Ma prima clic esse 
abbiano iiuito di^gridure . Chi ca ia : i sol­
dati dcH’appoSFamtnto, possono arrivare in 
tempu per--separarle.

Si sóa pur tranquilli, a Lvudrn e a 
Vienua, e si prendano pure in pine le va­
canze; le due alleanze non liauuo uucor 
fluito di tare la guardia e le sentinelle hanno 
ani or parecchio, da camminare prima d in­
contrarsi!

lili ebrei iu Kluania. Nello scorso 
mese furono v.-pul-i dt Wladtvcstoh, im­
portante porto di mare dell' Oceano i'aci- 
Uco, tutti gli ehm stranieri « quelli che 
»1 ricci.cav uuo a ignobili mestieri e all u- 
stira.

Le autontu russe hanno comunicalo 
che ebrei stranieri uou saranno ammessi a 
passare il confine di Alt'xandruwo.

Mop|>reaaloue dell’ Indiealore 
cbllonicfrlco »ullc ferrovie an- 
»triache dello Stalo. Col l o settembre 
Ì8UÒ vengono soppressi gli indicatori chi­
lometrici per il conteggio «ielle competenze 
per il trasporto di pnsseggier; c.vib e ba­
gagli, nonclié per trasporti militari sulle 
i r ferrovie austriache dello Stato e sulle 
fert-ovic privale «iella rete occidentale ed o- 
ricntnlc tu esercizio dello Stato e dal sud­
detto giorno ni poi il eouteggio dell«' com­
petenze per pnsscggicri, bagagli, merci per 
espresso, e cani, nonché per trasporti mili­
tari, segue io base sii' indicatore chilome­
trico coutenuto uella tariffa merci.

Cronaca della Città

Il gcue<llaco <11 Sua Maestà 
Frauccsco LHu»cp|>c. In occasione del 
giorno natalizio di $. M l’imperatore d'Au­
stria, che ricorre .domani, avrà luogo uella 
Cattedrale di questa città uu solenne uf­
ficio div no coll' intervento delle autorità 
civili e militari.

toninirmorazlane della beue- 
dizloiic di una bandiera slovena.
Domani, ricorrendo l'anniversarlo della be- 
pedizioi e della bandiera sociale della società 
ojeraia slovèna Dclatsho Podporno Drultvo, 
i soci di questo locale sodalizio festeggie­
ranno tale ricorrenza con un trattenimento 
di musica (banda e cori' c di fuochi d’arti­
ficio nel giar-ln.o del rvatahrant «Mondo 
Nuovo».

Il tinttei.imeiito avrà principio alle ore 
tì.30 poin.

Scuole »lovcue a Gorizia. L'.«0s- 
eervalore Triestino», uscito ieri, publica il 
testo delia sentenza dei Tribunale ammini­

strativo di Vienila, con cui ai respinge, come 
Infondato, il ricorso del comune di Gorizia 
contro la decisione ministeriale che ad esao 
prescrìve- l'istituzione-d'una acacia popolare 
con lingua d’inseg.iiinento slovena, nel ter­
ritorio della città

Se lo spazio ci permetterà riprodurremo 
quella »••□tenza nel.prò»-orno numero.

lina nuova risorsa per l’isola
di Strazza. Uu assiduo ci scrive dalla 
città :

Al Porto Nuovo si caricava lo ' scorso 
mercoledì i|eli’asfalto, che, a quanto mi 
venne riferito, proveuiva da Braé (Brezza) 
in Dalmazia Da persona competente mi 
venne poi comunicato, c'e sull’isola di 
Brazzn si trovano delle pietre nere impre­
gnate di carburi e clic ardono d’una fiam­
ma simile a quella del gas. inoltre che 
l’nren, eu’ro la quale si trovano queste pietre, 
ò abbastanza vasta; per cui uou si potrebbe 
escludere la preseuza di materie g-nsse che 
potrebbero produrre del petrolio.

Quegli intraprendenti isolani dorreb­
bero farne delle ricerche senza attendere 
che società estranee vengano a sfruttare la 
provincia consorella. Un chimico mi disse 
che alle pietre di cui sopra, ai usa dare il 
nome di Qaget-Kohle. Giovi ricordare inoltre, 
che l’sstalto duro della Brazzn si adatta 
benissimo per selciare le vie

L.e (riealorl alovene e croate 
continuano a turbar i sonni dei nasuti noft 
meno ehe circoncisi redattori drl «Piccolo » 
Quando essi vedono sventolare unu di que­
ste bandiere danno iu ismauie, sono assa­
liti da crampi allo stomaco e da convul­
sioni isteriche, «• non ai-calmarfo librimi uii 
che nvcraaudo tutta In piena del ... loro in­
terno affanno sulle coluuue del loro gior­
nale. Accanto alla tricolore slovena il «Pie 
co o» ci vede sempre un prete. La tornea 
di un sacerdote e il lembo di una tri 
colore gli danno le" vertigini. L’eflet o 
detta tu taca lo comprendiamo — è que­
stione di atavismo, ma quanto corcerue 
le tricolori s.o iue o croate uou sappiamo 
quanto ci entri l’odio nazionale e quanto 
1 autipatia pei colori. Saremmo curiosi di 
sapere perniò quale dei tre colori*- urta i 
nervi dei redattori; pere -è se è il rosso — 
come si tori di Spagna — la loro avvera 
nooe per le tricolori croato -slovrne sarebbe - 
giustificata, e uoi, che non desideriamo del 
male ad aoimn viva, per far piacere ni nostri 
i-oilrghi di via Nuova, putri mmo consigliare 
gli Sloveni e i Croati ili uvii più agitare il 
riuso ili sott i ai l.-ro usui rispettabili.

I*erqiil»i/I<»ne. Ln mattina del 13 
corr. dalle ore 9 a’.lc 12, negli uffici reda­
zionali dell’» Indipendente» venne praticata 
dagli- organi dell» Polizia, per- ordini' del 
locale Tribunale, una perqui-izii ne allo 
scopo (li ricercare il manoscritto dell' arti­
colo Comune f governo, publtcnto nel nu­
mero ile i' 8 agosto di quel giornale, e se­
questrato Li perqui-izione ebbe esito ne­
gativo.

ìb'iioto avvocalo a Trieste Tra
breve vorrà a stabilirli a Trieste ed aprirà 
il siici studio T avvocalo s ovciio dottor (Ito- 
kar Rvbar, che fino tempo addietro fu quale 
candidato d’ avvocatura in Sciane

1! Rvbar e un giovane colto, di sve­
gliata intelligenza e buon patriotta.

■li ni casi in liberta I Triestini G 
Dompieri, Dr R. Laversich, E. Rascovieh, 
tìglio, e C. INccoli, arrestati tempo addietro 
sotto . lutputiiziun-' di reato politico, furono 
ieri l'altro rimessi iu libertà, a quanto si 
dice, in seguito a concluuso di desistenza 
previa formale .promessa da parte loro di 
non abbandonare la città, pendendo in loro 
confronto l'accusa per contravvenzione alla 
legge vài stampa.

La logica del «Piccolo». A Sel­
ve, in Dalmazia, veuue arrestato giorni or 
souo certo Sup'.éiò, perchè accusato del furto 
commesso alcuni anni fa a Budapest. 11 
«Piccolo» scopre che il Supiòié era croato e 
per giunta radicale e vieue metaforicamente 
alla seguente conclusione ; tutti i Croati, 
spccialnieutc i radicali, sono ladri.

li «Piccolo» uou dovrebbe iguorare che 
fra 13 apostoli ci fu un Giuda e che Giuda 
nou era croato. A quale schiatta apparte­
nesse costui i redattori del «Piccolo* do- 
v rebbe.-O saperlo.

Se la 1 gica d«l «Piccolo» fosse buona 
a quale conclusione si dovrebbe venire ri­
flettendo agli scandali del Panama, ai fal­
limenti della Banca romana, ai fratelli Bingen 
e h simili affiliati della cosidetta banda nera ?

Quei galantuomini li uon sono croati.
Sono correligionari dei redattori del 

«Piccolo».

TUBERCOLOSI
Tisi polmonare-Bronchiti e polmonite 
ironiche — Affezioni della Laringe e 
della Trachea.

Guarigione rapida,, sicura e radicale 
coll’uso de! II1L9AMO del Dr. -prof, i 
Roberta Colibrooke di Calcutta, 15 anni di j

successo. Uoiòo rimedio riconósciuto ed Ap­
provato da tutte le dioiche e facoltà mediche, 
per guarire le malattie più gravi e dispe­
rate dei polmoni. Pcfci.e bottiglie bastano 
per la cura completa. Le forze ritornano in 
due o tre settimane; la tosse, l’eàpettorazione, 
i sudori notturni, la febbre e gli altri sin­
tomi dellaconsupzione polmonare, migliorano 
šino da.priucipio e cessano rapidamente »■ tto 
all’ufo continuato e regolare del Bnlsamo. 
— Si legge nel Giornale di medicina- La 
stampn medica {Cinical Record; Arénales de 
midtcine; Praclicticner; Lancel; Igea Medica! 
Examinier; Rene mddicale; Récue de Thera- 
prutique, Medicai Monthly ecc.^cousncra gior­
nalmente degli articoli d’una Importanza e 
d’una imparzialità superiori, alle guarigioni 
straordinarie, nuche di ammalati che -già si 
riguardavano come perduti, le quali molti­
plicano il numero sempre crescente dei sue-» 
cessi dovuti all’uso del Balsamo, scoperto* 
e introdotto nella Terapia del celebre spe­
cialista Dr. Colibrooke. Noi siamo effetti­
vamente iu grado di constatare, come una 
verità seria e positiva acquisita alla scienza, 
die questo rimedio è l’unico, da nou con­
fonderai con nessun altro, dal quale i tisici, 
i tubercolotici a tutti coloro die soffrono di 
malattie polmonari, bronchiali e laringee, 
anche gravissime, abbiamo diritto di aspet- 

. tarne benefizio immediato e guarigione.
Bottiglia con istruzione iu liDgua ita­

liana fiorini 5 anticipati. Spedizione franca 
di porto per tutta ia inonardiia Austro- 
Ungnrict). Si accettano in pagamento bi­
glietti di banca in lettera raccomandata. 
Chi commissionn 6 bottiglie in una volt-, 
ba la »' tlima gratis. Scontò ai medici e 
farmacisti. Consulti per corrispondeuza.

Dirigere le richieste al Dott. G 'Ferma) 
prof. aggr. fClini'-a medica sp<-r.) a PARIGI 
Pare. St ìlaur 10 rnc Reiter, (Francia,
,Scine,.

’ Il „Pensiero Slavo*'
si vende a

THIESTE
nei postini di tabacco aiti in :

1) Via delle Poite M. 1.
2) Ptaazetta 8« Itotela H« L.

! Piazza delle Legna N. 7.
4) Via Stadion N. 1. 
ó; Via della Caserma S. 13.
6, Piazza della ©aaerjoa H. 1- 

a Bitka (Fiume) presso l'Agenzia 
Internazionale di Gazzette»)

a Volosko presso Glor« ffpendon) 
a Fola nel poatini da tabaooo di JL. 

Borsattl (Via Arsenale) e Ant« Farletló 
Via Barbacani),

09** Prezzi Considerevolmente ridotti

TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati originali

di nuovisaima ed eeeellenlisaim* eo«tritsiou» eoa ««I-Mlimno ■ 
|.r»Moue doglia e eoafiaua ; garanlitn la tnawia.a atiloiaziooe

(ino *1 20 percento aupe/iora di tutti gli altri Torchi.

I Ulti H Hfllililii rotiti it< Pii

Bacine da Dia, Frutta ed Olile. Synutrici ue imiti Pijiatrici l'Un
APPARATI ESSICATORI da Fratta,

rami pare per lutti i prodotti (regolali gninali • aiioorali. 
PRESSE e» FIERO. PaeU» «re. pel rrovimen'lo a m.no, Zr»-»-

Tt»ch,. 4'Vn »olorl ,1« Frumento, Voatllaterl da'pulirà Orano CerMlerl,
v arimo Spruuatrlcl aulomatiohe palco aie d» viti„SIPHOMIA"

cobtruisrono nnliznto i KaMiricauti

PH. MAYFARTH & Co.
:jip. e rej|. fsciuf.-pririleg. Farina .di naccFiae apricol.e e ridicole

VIE«« A. il. Tabonstraaae Nr 76
Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di lode gratuiti.

Rappresentanti e rivenditori ricercati.
U All' acquisto aver «llourione di conlnfftxioni.

a

taHiaHaaHHaMMBMaaH«
COC3-3ST-A.C

stravecchio, dal vino dalmate di (irimissitea qualità 
7, fiawn f. 3. — 7, fiasca f. 1.70 .............

Specialità di vini dalmati da dessert
VugATA (Vino bianco stravecchio) f. 1.50 per fiasca 
Moseatto (Vino nero stravecchio) « 1.50 « «

tornisce da Spalato in cassette da 6 a 12 bottiglie franco d’imballaggio* 
il primario deposito di vini di V. LUKŠeĆ - SPLIT (Spalato). .

Tutte le Macchine per l’Industria Agricola
Apparati per la peronospora ' 

del perfezionato Sistema VEBMORSt
'■'orchi «à rtaH» la ogni alateaaa 

Ritorte, tHenàll cantlo«, Pompò 
da «ino, Maeoftfne por eamprimoP« 
Rena • paRli», VireétifM par symMF 
(*• di formentone, VmitHhtpioi, TPmifc- 

Matrfol eoe. ooo.'
vengono forbite a prezzi notevolmente ridotti, 

sotto garanzia ed a prova, da .

Ig. Seller, Vienna
li/t Praterstrazae M. 49.

Biffali cataloghi gratti a franco. , p5^
5i c&vano rivenditori. — Si prega «ìi' guardarti dalle eonirafnitnL

EDIZIONI DEL ^PENSIERO SLAVO"
BISTRIMO

Nello na obranu » odgovor 
Napisao-Erazmo Barčić 

Ciena novč. 15
La qneatloae del glorao

(UNA MANCHESTER CROATA' 
per Joso Modrié

Prezzo soldi 15 franco di posta.

AMOREA KAĆlĆ-MlOŠiĆ
c i «uoi canti

per Doimo Fortunato Karaman 
Prezzo s. 30 (rauco' di posta.

Jeoeeeeoeeoeeoeec

LA FILIALE IN TRIESTE
(lolll. e H. Priv.

SlatiilimenlD ausi di Credilo
a»r Co«M«r«lo «A (aAonMrl» »»»»ma
VERSAMENTI IN CONTANTI

KAZCOMOTE Z'/,’/, annuo Int »eraó ore*». < gioni
»V.7................................a .
3*;. . . , „ so . .

Per le lettere 11 venamento in Banconote‘valuti
austriaca attualmente in eireolaiione, il ' nuora 
tasso d interesse entrerà iu rigore ai < fekbnio, 
8 febbraio e ntpeuivanieiue mano a escomia 
del rùpettivo prearviio.
ti aPCLEGHI 2-y, annoti int. verso pre». 80 popu

■ » » a 8 ia*«i
t'tft N tt • • 8 «

BAHC0G1K0, BAIICOSOTE 2 ’j, «opre quaianqae
ranim*, BAfbLEÒH! tenia intere»«!

Riluci* AB8E0ZI «b Vienne, l’rage, l’cit, Braaai 
Truppena, Leupoh, Fiume, nonché «u 
Agrun, Af*d, Bielitx, otblonz. Gru 
Bannaanriedt, Inuibrnck, Klagenfnrt, 
Liibiena, bini, OliuQU, Iteichenberg, 
Seax, SalbtiMrgo, franco «peno

Si ocenpa fli C Mt'£a£ e VilNDlC£ di divise, »>- 
lori e monete, come pare dell'iucau-i 
dei tagliandi venu i-„ di cuuimu- 
aione.

Aaauaie ŽH0AM2 d'agni apecie alle più favore »all 
. . -eandixinni. -. . j .-

F* AHTICIPAZI-JII aopra VASÌAMS8 o valori a 
roodizioui da convenir«!

' CREDITI verao documenti di cancuione vengano 
aperti a Londra, Parigi, Berlino u .u 
altre piai« alle condizioni pii mo­
diche.

LETTERE Di CREDITO venguuo rilasciate «u 
i qualunque piazxa.
« DEPOSITI IH CUSTODIA.'di aocettano in eustu-

dià carte di valore, monete d-oru e d’argento, balen­
ante estere a coadiaiuni da pattuirsi 

I VADLlA CAHRIARII Ah* nostra Caada sono 
pagabili i raglia cambiari! della Banca d'Italia 
reno Lire italiane oj pare ai cambio oi gior 

nata. '

TlpogrAlla PftAtorl.


